
m:-

•^ . : . . , ! ' ì 

i '!! 

; 

- . I 
• t 

b 

' • ì 

1 

Ufficiale per le S e z i ó n i del 
C.A.I. Milano, Roma, . U.G.K.T. 
Torino, S.A.T. Trento , ' S.E.M., 
Venezia, Saluzzo, Varese - « F i o r 
di Roccia » Milano, - F.A.L.C. Mi
lano < Sci Club. « P e n n a N e r a » -
Milano - G.A.M. M i l a n o - S.A.M. 
Monza - S.A.P. Padova - Ami
ci de « L o S c a r p o n e » Varese 

'•:';''m}JlP( ALU- 1 * - . 

%0l OHIHOI ^^ '^^] 

i i.-r-'i-

••U.-^'r-il-il 1'ni?S^^".'r A i P I N1 $ M O - Sglft- Ê̂  C M RS I O N I 5 M O 
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? A l . m o m e n t o ' d i - a n d a r e in 
(macchina col numero d e l l . o 
cor ren te ci e r a pervenu ta una 
l e t t e r a f i r m a t a dà « U n grup
po di ' amici di Milano » del 
seguente tenore:. ' 
• ;^Lo Scarpone » è- tròppo in-

'•'telligente ^ per -«(lon »saj>er« -e 
"" capire '" 'óh&'nègli ambienti •al

pinistici seri si deprecano e si 
considerano •folli 'certe-impre-
se basate esclusivamente-sul
la "presunsione di forse fisiche 

.0 morali sufficienti per af
frontare rischi superiori • alle 
umane possibilità. 

Per far colpo o per Tnalsa-
na soddisfazione di proprie 
ambigióni ci si butta- al sui
cidio o-quasi, ma'queh che è 
'peggio si finisce regolarmente 
col costringere guide e volon
terosi a' rischiare la vita per 
i soccorsi. Vedi'salita al Cer
vino del giorno di Natale per 
la Cresta di Furggen in quelle 
condizioni; vedi — e peggio — 

• { tre ^scout» che sì mandano 
•0 si lasciano andare'in questa 
stagione a far ascensioni del 
genere di quella di Val For-
mazzUi con conseguente de-

•cesao.di'tre giovani vite. 
: Bisogna che gli alpinisti seri 
e- «Lo Scarpone» facciano ope
ra non per ostacolare gli'ar
dimenti, ma per frenq,re certe 

• manìe del superdifficìle.e del
lo straordinario »: 

Volutamente , .abbiamo, con
serva to finora il silenzio sui 
due avvenimenti ' c h e hanno 
occupato pagine e. pagine dpi 
quotidiani sop ra t t u t t o torinesi 
e milanesi, con -uno svlluijpo di 
servizi informativi e fotogra
fie (un giornale di Tor ino ave
va un ' in tera pagina fotografi
ca sulla d isavventura di MaJ-
vassora e Alderighi!) quale di 
solito veniva r i se rva to solo 
alle sciagure nazionali . ]L>Ì pas
sa t a osserviamo come la s tam-

, pa quotidiana si precipitirsuUe 
disgrazie alpinistiche con-una 
avidità che denota unicamente 
la r icerca .del sensazionale e 

' 'la-"prcbcertipàzlóhe ' d e f l à ' c a s ^ 
ee t ta m e n t r e , se fossero sin
ceri, i nostr i colleghi dovreb
bero ogni t an tp dedicare un 
po' di spazio a « prevenire > 
le disgrazie Ij^ montagna , spe
cialmente ad ogni inizio di s t a . 
gione, con opportuni consigli 
e amnlonimenti. . . 

, Abbiamo"-.voluto considerare 
con ' là mass ima ca lma a di 
s tanza"d i tempo i due avveni
menti ; spfecialmèntQ quello do-
lor|oso della Val. 'Formazza, dò-
poi lo sca tenars i delle versioni 
più contraddit torie e dei com
menti non sempre in tonat i ad 
obiett ività. ^ 

P e r quanto r iguarda la di
savventura del Cervino, osser
viamo che tan to P ie t ro Mal-
vassore. .Cattivo consigliere del 
CAI-UGET.di Torino) quan to 
l 'Alderighi ^ sono alpinist i sì 
curi delV fat to loro,'• come lo 
provano le precedenti loro nu 
merose; imprese di p r imo pia 
no. E la dimostrazione mi 
g l io r e ' è . che,'-al momen to in 

•.Vii ' 

cui i bravi Zanni, Pellissier e 
compagni sono riusciti a scor
gerli, s i e rano già messi fuori 
pericolo pe r proprio contò, .pur 
avendo visto i sorci verdi .du
r an t e l e d r tóuna t i che giorna
t e vissute.-Si .?,a che in ques te 
imprese.-l 'alea•l 'del- riSGhiq-.-è 
s empre mol to «levata , m a ' i h 
questo caso chi si' è accinto 
ad-a f f ron ta r la e p ' a l l ' a l t e z z a 
della Jsituàzioh'g.\Si, è' pa r la to 
di t emerar ie tà , m a allora t u t 
to l 'alpinismo u n po' impe
gnat ivo è temerar io . A que
s t a s t regua ' t u t t i i quinto 
e i s e s t o g r a d i s t i sarebbe
ro da c o n d a n n a c i perchè 
nel -compimento delle scalate 
la loro v i ta è legata a un filo 
cosi esiguo da terror izzare 
ogni benpensante . 

L 'unica cosa da deplorare 
é che la pro lungata mancanza 
di notizie dei duo torinesi e 
il conseguente a l larme abbia
no messo a repentaglio anche 
l a v i ta dei soccorritori . N o n 
bisogna a b u s a r e del" subli
me spirito di so l idar ie tà , dei 
Zanni, dei Pellissier e di t u t t e 
le ammirevoli guide pronte in 
ogni momen to a precipitarsi 
a l soccorso di qualsiasi per i 
colante. Giunga anzi ad essi 
l'filogio piìi incondizionato e 
sincera col compiacimento poi . 
che le ul t ime notizie dicono 
che Rolando Zanni si è r i 
messo d a l principio di conge
lamento r ipor t a to ad un piede 
e "cosi pure il torinese Mai, 
amico dei Malvassora, accor
so insieme alle suddet te guide 
e r icovera to con sintomi di 
congelamento. 

Concordiamo quindi in linea' 
generica con le osservazioni 
del suddet to gruppo di amici, 
ma nel fa t to specifico del Cer
vino - non si può par l a re di 
« p r e s u n z i o n e » di forze fisi
che e moral i perchè, ripetia-' 
mo , .i, due protagonist i e r ano 
pari alle difficoltà dell ' impre
sa, anche se poi è anda ta m a l e 
pe r ' cause non' diperidgnti da l -
la- ' loro volontà." • ^ "• • ' 

P e r il doloroso d r a m m a 
della Val Formazza , abbia
mo voluto appura re obiet t i 
vamente lo svolgersiidei fa t t i 
e la miglior cosa ci è sembra ta 
quella "di sent i re uno dei t e -

[ s t imòh i ' oculari saliti"'' f t a 'i 
primi a Riale e cioè i l ' s ignor 
Floriano Villa, socio del C.A.I. 
Serégno, u n alpinista p rova to 
che h a al propr io a t t ivo anche 
varie p r ime ascensioni e , c h e 
ha seguito con profi t to la 
Scuola dell ' a I t a montagna 
« Pa r r av i c in i» del ia S.U.C.A.L 
M i l a n o . • : • • - , 7 . ' ' • • ' ^ ^ : - • • 

L a sua espcKizione ci esone
r a d a qualsiasi commento poi
ché fa un esame dei fa t t i da l 
punto di vis ta esclusivamente 
alpinistico, indipendentemente 
da quello che po t r à essere il 
risultato dell ' inchiesta condot
t a dai magis t ra t i . . : i | 

'• <Dópo là romanzata • verr 
sione apparsa sui vari.quoti
diani' e periàdici, in ^ articoli 
colmi per lo più di inesattezze 
e talora- anche di :disinvolte 
ricostruzioni prive di ogni at-
tetidibilità, pensiamo'nan^sia. 
mxde'esamìrfwre-i^estai.fi'ageA 
dia 'dà'un plinto di viéfaj^et-
tamenie. alpinistico.'' "•? *.*'. 'tQj>; 

Poiché siamo saliti irnmé-
diataménte a Riale e abbiamo 
fatto-parte delle due spedizio
ni organizzate per il recupero 
delle salme, crediamo 'di po
terlo fare con sufficiente co-
gniziotie^di • causa.' '-.- " 

Anzitiiitò' y'esbursione pro
gettata:.R}alè-Passo del.Gvie»-
Capàntìà" del' Corno-Pas'sò-^San 
Giacàmo-Riàlea .con -partenza 
da Riale alle ore 8.30, pernot
tamento alla Capanna del Cor
no e rientro a Riale per ti 
giorno seguente, con quale ca
rattere di difficoltà si presen
tava? ' '"' • 

Ànimesso inizialmente che 
ogni impresa sci-alpinistica as-
sume di per sé stessa carat
tere impegnativo, per espres
sa dichiarazione delle' guide 
Bacher ed- Anderlini anche 
dopo'la sciagura, e secondo le 
dichiarazioni dei [ proprietari 
dell'Albergo ' Blindenhorn di 
Riale, tale percorso era con
sigliabile per la sua relativa 
facilità. Lo stesso Anderlini 
dichiarò, alla radio che la gita 
non rientrava neppure nel suo 
programma di guida e che ri
chiedeva al massimo un por
tatore per t sacchi.^ 

'.'- Qui potrebbe sorgere -una 
prirhà obbiezione: se fosse al
trettanto consigliabile' peir » 
tre dirigenti condurre in una 
gita del genere • dieci ragazzi 
di 15-16:anni. 'Diciamo\subito 
RbfB.tìeCQTXe cono.scere profon-
dameifier^er- flspondepsHa. tote 
obbiezione, -tùttà''-:ìl-'^poirìàto 
,etioo'e- spirituale, dello','scou-
tismò, il profondo rìsj>ettoche 
questo movimento educativo 
porta alla.montagna, vista nel 
suo pilt alto valore formativo. 
Non sì trattava di portare per 
la prima volta dieci ragazzini 
inCpreparatì in alta montagna. 

Già un-lungo tirocinio pre
paratorio era stato .fatto (e 
ne è .pròva inconfutabile' la 
.perfetta disciplina mantenuta 
dai ..dieci durante : tutta-, la 
gita). Nel caso particolare, 
essi avevano già fatto un cani-
po invernale a Resy (m. SOiO) 
in Val d'Ayas nel, Natale 1950, 
a Bazena (m. 1800) nel Na
tale 1951 ' con escursione ana
loga al passo, della Vacca (me
tri 3500) e nella conca di S. 
Sisto, alta Valle Spinga, nel 
Natale 1952, con escursione 
nella zòtia del Pizzo Quadro. 

' Da notarsi che le prece
denti imprese' avevano avuto 
cothe corollario la tormenta, 
certamente m,eno violenta di 
quest'ultima,'che noi pure ab
biamo avuto' modo di conosce
re molto bène durante la pri
ma spedizione dì ricupero del
le salme. 

Né si può giudicare im
prudente la decisione presa al 

Vìveii e per 

< r ^ 'v-j™-,' 

XS& guide"e.la macchina da.presa in vet ta al Cervino (ved. notizia in terza pagina) 

passo idélGrièsdi raggiungere 
la Cap'.' Corno, distante SO mi
nuti d t comoda marcia, dato 
che il 'tempo aZ Passo, dove 
la comitiva si ferma 45. 'mi
nuti, era'ottimo come è.dimo-
strcào 'chiaramente dalla'foto 
scattata ini* tale luogo e pub
blicata^ sul settimanale •«.Oggi* 
della scorsa settimana. 
• D'altra parte é. facile per 
l'osservatore superficiale ac
cusare dì imprudenza l'appas
sionato della montagna. Infat-
ti il tentativo fatto da Mal
vassora ed Alderighi, di ripe
tere, il giorno di Natale, la 

via Éonatti-Bignami, al Cer
vino non rientra certo per 
l'uomo della strada nei canoni 
della stretta ortodossia e del
la massinia prudenza,ma as
sume'agli occhi dell'alpinista 
Un valore ben divèrso.' ' : 

Non parleremo quindi di 
imprudenza nei riguardi degli 
organizzatori e direttori della 
gita, • ricordando ancora la ri
cognizione su parte del per
corso, fatta il giorno prece
dente, il perfetto equipaggia
mento dei partecipanti, la riu
scita del bivaccò preparato 
con ottima tecnica alpinistica 

e gli estremi tentativi messi 
in atto per il salvataggio delle 
vittime. : • • 

Ascriviamo invece . all'im
ponderabile, come talora av
viene in montagna,'il fatto 
che la tormenta, ìmpla'cabile 
o tremenda, sia scoppiata in 
un attimo, nel punto più dif
ficile per l'orientamento, date 
le numerose vallette rnolto si
mili tra di loro, che' hanno 
tratto in inganno già molte 
comitive e che hanno trasfor
mato una serena escursione 
in una spaventosa tragedia ». 
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Là Edison^ilC.MLìMil&m e dtri Enti 

L a Commissione Cent ra le Rifugi.del C.A.I. h a diramato 
in quest i giorni la nuova tariffa viveri .e pernot tament i per' 
il 1954, a cui tu t t e . l e Sezioni proprietar ia di rifugi dovran
no a t teners i . 

Nel la sot toelencata tariffa sono segnat i i prez?l massi
mi da applicarsi pel 1954, esclu!ìit*amente per i soci del 
C.A.I. e delle Associazioni estere" con le'quali vigono rap
pòrti di reciprocità,! prezzi dei yiverj^per. i non soci, do
vranno essere invece maggiorati. di una peréèntuaUr' sta
bilità dalle Sezióni, a seconda delle diverse situazioni locali 
e della necessità di ogni singolo rifugio. Ta le maggiorazio-
h é dovrà però l imitarsi da un minimo del 10% ad un mas
simo .del 25%. I prezzi dei pernot tament i dovranno essere 
rnaggiorat i per i non soci del 100 fa I r àppor to da l" a 2) nei 
rifugi di cat . A e B e del 200%, (^-apporto da 1 a 3) nei 
rifugi di ca t . C e D. P e r considerazioni locali, e ciò solo per 
,i rifugi del le cat . C e D, il rappor to-di maggiorazione per 
i non soci da uno a t re , po t r à essere r idot to da uno a due. 
I prezzi di t u t t e le a l t r e consumazioni non elencate, ver
ranno stabil i t i dalle Sezioni, ferma res tando l 'aliquota di 
differenziazione fra socio e non sòcio, s tabil i ta dal la Sezio
ne per quel dato rifugio e ciò sempre en t ro i limiti fis
sati sopra. , . 

T u t t i i prezzi fissati pe r i soci e quelli che ver ranno s ta
biliti dal le Sezioni per i non soci; s'intendono comprensivi 
del servizio, dell'I.G.E. e di qualsiasi tassa.'La percentuale 
di esercizio, essendo così conglobata nel prezzo, ve r rà rifusa 
dai gestor i a l personale dipendente, ^in base agli incassi r i 
sul tant i dalle copie dei conti eméssi. Si .consigliano le Se
zioni di pe rmet t e re ai custodi ed ai gestori dei.rifugi di fare 
prezzi di pensione a forfait solo nei rifugi di abi tuale 
scarsa frequentazione e per i quali, anche- a t t r ave r so l 'orga
nizzazione delle « Vacanze economiche nei rifugi », è uti le 
r i ch iamare su di essi l 'a t tenzione dei ^ocl; in linea dì mas 
sima però , anche per i rifugi che si t rovano in queste con
dizioni, dovrebbe venire esclusa la. possibilità dì « pensioni » 
nei periodi dì punta , quali ad esempio a Fer ragos to . Tali 
faailitazioni devono essere accordate esclusivamente ai 

. soci. 

r r A R I F F B V I V E R I 
. . , cat. Ae B C 
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Appello Mie Bezmni a&i Llub Alpino -Oitrje 51 milioni già stanziati 
(ma non ancora versati) - Bisogna trovare al più presto gli altri 50 
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Vacanze ideali per lo sciaìore 
Quote modicissime per soggiorno 
in un accogliente Rifugio d e / . C A / j 
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CELLOFLEX 
I l Cellofleit d!un» suola 
plastica eh», appiróala 
agli sei, l( rende plik v<tacl, 
reslstentt • ' sIcùrK - ' 

1:^Tonl̂ trn:e iì camplonatT 
M mondo e alle Olimpiadi 
S^ applica facilmente 
a tutti QU sc i 

CommTitTontti^ tKh d3 vtfmfTra tftfIT» ettruTordt 

ia 
gm coniai 

Soe. Ualiìva dilla Cellutord» S l>C • CaslitUÓni Olona 
Soc lUIFan» d> Applicazioni Cilluloia SIOAC • Milano 

* OJiRlClO S.VUttwmi>«ar<ni»>«)i«Hiiientt« «h saoiio» 

.c-.^w;c >. 

Al Tesor iere della Commis
sione per l a Spedizione italia
na al K 2 , dot t . Vit torio Lom
bardi di M i l a n o . è g iun ta dal
la Sòciètà!,Ediso'n la seguente 
l e t t e ra ; a fittna/dèl^i 'Direttóre 
generale'tìéUa|Stèssa,.ihg.rVi t i ' 
toriò^De Blasl : .{; '".•: ;' 

« Sono personalmente molto 
lieto ,che. anche gli italiani si 
mettano in gara per una spe
dizióne, ches -in tanfo spregio 
dei, valori ideali, sì basa so
prattutto su non marti entu
siasmi e sU alto spirito - di sa
crificio. Anche la Edison par
teciperà con un.proprio con
tributo di lire 2.000.000 nella 
ceriezza'che il suo esempio 
potrà. : avere mólti imitatori. 
Al succèsso della spedizione, 
tutti formuliamo i piti fervidi 
votii>. ' :;-• ' \ • „ '. ' 

Dà p a r t e sua il Consiglio 
diret t ivo del la Sezione dì Mi
lano "del C.A.L nella sua ult i 
m a s edu t a h a del ibera to un 
contr ibuto di 500 mila lire per 
la Spedizione. C'è, da . augu
rars i v ivamente che l 'esempio 
V e n jg a • l a rgamen te - imi ta to , 
t a n t o p iù che in d a t a ;31 di-
c?-mbre scorso la ."Commissione 
esecutiva del la Spedizione ha 
diranìàto ai Pres ident i delle 
Sezioni del C.A.L il seguente 
appel lo:- ' ; .; • ̂  

<E' destino del. nostro Mo-
dalii^io di im,postarè pròblemif 
programmi è opere là cui ése-
óicziònéinchieda' rheezì finan
ziari anche iniponenti;- ini
ziarne addirittura l'attuazione 
frlnia màòra dì sàpèì-è m>'è 
trovare i mezzi occorrènti e 
per di più, porsi dei termini 
dt scadenza ;brevissimi. ' 
." Anche '.^l'ult}mò prògràninia 
in ordine dì data, ma it mag
giore che sia stato affrontato 
dal nostro Sodalizio per le 
difficoltà della,mèta da rag
giungere e la ìmponenzadei 
ntezzi che richiede, program
ma là cui attuazione ha una 
scadenza bruciante, trae la 
sua impostazione dalla fede e 
dalla volontà della sua riu
scita, per una maggiore affer
mazione della forza e vitalità 
della nostra Associazione^ 

Intendiamo riferirci alla 
Spedizione al Karakorum (Hi-
malaja) con mèta al K-S (me
tri 8611) che avrà inizio ai 
primi del prossimo aprile, e 
che richiederà per quell'epoca 
la disponibilità dì un centinaio 
di milioni, somma di cui oggi 
'non disponiamo se non nelle 
nostre speranse. 

Dc*o il 'carattere naziona
le della spedizione e dato l'in

teresse che questa ha già 
determinato anche nel campo 
internazionale, è necessario 
cHe il Club Alpino Italiano, 
Che -l'ha' promossa,: coadiuvi^ 
con la' apposita'Comrriissione 
per (la,: xaccòtta. ^ei mèzzi.,Ji-; 
nanziari.-<'\ -^ •--:..•• -̂ ji'- •;'• 

Enti pubblici .e' organizza
zioni privg,te '.'sono e ; saranno 
invitate a contribuire al fi
nanziamento; ma noif^vorre^m-
rrio che 'ariché: ih Quésto 'il 
Club Alpino affermasse il sito 
apporto:- e perciò invitianio 
ogni Sezione a. promuovere 
entro là propria giurisdizione 
e per mezzo dei suoi soci più 
autorevoli, una raccolta di 

fondi che mì)prese-»fasse wn] viate a l suddet to Tesoriere,! la Commissione e pe r t an to 
contributo finanziario positi-! dott . Vit tor io Lombardi , via ques t a deve provvedere alle 
vo e fosse l'espressione con- \ Ar ìos ta 21, Milano. | spese dei mater ia l i e a t t rez-
c re t a di una partecipazione \ 
spiritualmente solida Lemate-
rialmeiì,te g.enerpsa ditutte^ le, 
ÌbràrKh^_.p^0f(eriche dèi Móstro 
Sodalizio, MìjjqrwaZê  ~entrando 
uffìc^lmentà^ néljcampp delle 
competizioni internazionali per 
là conquistadellasèconda vet
ta del.mondòpsì-accinge 'a una 
imjpresà'estrèmamente ardua 
ericcadi rischi e dì sacrifici ». 
' L a circolare -conclude con 
l'invito ;a comunicare se vi 
sono possibilità.' chrf l 'appello 
abbia Concreto accoglimento. 
Le even tua l i offerte vanno in-

C.A.I. - SEZIONE DI lyHLANO 

SERATE DI GINEAIiPmiSMO 
Mercoled ì e Giovedì 27 e 28 genna io 

o r e 21,15 a l l ' I s t i tu to Gonzaga - v i a • S e t t e m b r i n i 

S a r a n n o p r e s e n t a t i n u o v i film e p a r t e d i que l l i 
del Festival- d i T r e n t o già proiet tat i . - i l "25 n o v e m b r e 

"iv, P r o g r a m m a det tagl ia to . ' i i i : sede 
Ingressi.- Soci ; C.A.I. L. 200 (presso lai Segreteria di via 

. Silvio Pellico,- 6); non soci, galleria L. 250; rldtrttl ragazzi L. 100. • 

E ' s t a to già pubblicato che' 
il Comune , di Milano ha deli
bera to . lo:,- : s tanziamento . di 5 
milioni: p e r ; la-•Spedizione, a 
cui s i aggiùngono altri*5 della 
Giunta provinciale di Milano 
e 5 milioni de l la .Cassa di :Ri
sparmiò de l le 'Provinc ie .Lom
barde, n^éntre il. Consiglio n a . 
ziònale delle Ricerche ha de
st inato alla Spedizione la som
m a di . 13 milioni. 

Inol t re lo Stabi l imento An
tonio • Zanussi di Pordenone, 
coi concorso dei propr i operai 
e, irnpiegatì, h a sot toscr i t to 
un a l t ro milione allo stesso 
scopo.-
. Infine il C.O.N.L, nell 'ulti-
ma sedu ta della Giunta ese
cutiva, h a del ibera to lo s tan
z iamento di un contr ibuto di 
20 milioni, a suo teanpo pro
messo a l P res iden te generale 
del C.A.L comm. Figar i . 

I n t u t t o quindi, finora, sono 
51 milioni e mezzo. 

Occorre tu t t av ia osservare 
che so l tan to una t rascurabi le 
par te di ta le somma è e n t r a t a 
rr iaterialmente nelle casse del-

iiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiuitiiiuniiiiiiiiiiiniiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiD 

A CERVINIA 

La Messa di Natale 
nella nuova Chiesa 

\Dopo.:.tante Ipit^, sostenute 
con tenacia e 'fède inc-rollabili. 
don Giuseppe Viétto (che tutti 
ì frequentatori del Breuìl cono
scono) è riuscito finalmente n'eZ-
Vintento che perseguiva da an
ni, di avere la nuova chièsa a 
Cervinia, in sostituzione del vec
chio rustico tempietto, divenu
to assolutamente inadeguato di 
fronte allo straordinario molti
plicarsi degli occasionali fedeli 
che, specialmente alla domenica 
affollano quello che una volta 
era il romitaggio di Guido Rey. 

Così il tenace sacerdote ha 
avuto la soddisfazione di poter 
celebrare la prima Messa nata
lizia di mezzanotte il Zlf dicem
bre scorso. Fu per lui un vero 
trionfo, il realizzarsi di un so
gno ch'era quasi follìa sperare. 
Gli alberghi locali si chiusero 
ialle ore S^ alla una del Z5 di
cembre; le orchestre degli al
berghi Cervinia e Gran Baita 
si offersero per deliziare i pre 
tenti di suoni commoventi. Tu
risti, sciatori e valligiani fe
cero corona a don Vietto che 
celebrò la sacra funzione con 
anirào commosso, umile e rico
noscente per, il compimento dì 
un'opera che gli stava tanto a 
cuore. • 

z a t u r e per un impor to ingen
t e aprendo debiti con i forni
tor i . E ' -augurabi le .per tanto 
che sì possa a r r iva re prestò 
ai 100 milioni prevent iva t i per 
la Spedizione, e sop ra t t u t t o 
che i contr ibuti già s tanzia t i 
dai vari En t i vengano-solleci-
t a m e n t e versat i . 

La- notizia da noi data lo 
scorso -numero della scalata e 
tfello "svehtolritóerito ^àkV 'trìéà^ 
fórè"' ne l l a"nò t t e"a i ' NàtaTo'-'àfl 
opera di t re i tal iani sulla ci
ma del Kilimangiaro, ha fat to 
il giro di molti quot idiani 'e .un 
settimanale- i l lustrato he - 'ha 
fotmàto oggetto perfino di una 
pagina'- a 'color i . Tut t i l 'hanno 
messa in grande evidenza, in
generando l'impressione che si 
t ra t tasse ; quasi di una , prima 
ascensione, se non assolutar 
per lo meno i tal iana. 

Ora giova precisare che l a 
importanza e la singolarità 
della notizia consistevano nel 
fatto che il tricolore venisse 
issato da italiani appunto biel
la notte di Natale, -a par te le 
difficoltà dell'ascensione. 

P e r - l a verità, la prima ban
diera i taliana sulla vet ta mas-
sirnà "(Pùnt i ^yìlhelm) del Ki
limangiaro venne-'innalzata dal-
l'ing. Piero Ghiglione il 18 gen
naio 1937, con lo svizzero dott. 
Ed.' Wyss Dunaht, che fu poi 
capo ; della Spedizione svizzera 
all 'Everest 1952, come del resto 
è • descritto nel volume dello 
stésso Wyss Dunant «Mes 
escalades en Afrique », oltre
ché in quello di Ghiglione, e 
come, soprattutto, r isul ta dal 

L. 300 

200 

400 

300 

libro posto alla P ù n t a Wil
helm ,óve, i l ìnòstro anziano e 
lhfattciàbilejR,c<^den<lcd"àppTdè'é 
ir^ppólprio"^ no&e inSietné*'alio 
Svizzero;,,, ' ' p . 

IL JiOSTRO O S S I G ™ 
ing. - Lorenzo XJe Moìite-
' mayot, Napoli'. . ,' '. 
Gai) ri eie Franceschinl 

Feltre . . . . . . ." » 
Arch. Prof. Orette Uboldi, 

-Milano ._ . , • , , . . . . » 
Elvira Saxida Lutrnan, Ca-
• Ve del Predll . . •. . » 
D o t t . I n g . Marino Dal-

voglio, Milano . . . > 100 
G. B. Bulferetti, Cedegolo » 200 

Abbonamenti benemeriti (Li
re-3000):-Sottosez. C'Ali. Pirelli 
di MUaaio. : i.».. 

Abbonamenti sostenitori (Li
re^ 1500) : • Bport^ Club .Alpinisti di 
Milano, Svizzera Ufficio Turismo 
di Roma, Biblioteca iS.^.r. di 
Treiito, nìffficiOi peri ,il:Turismx> 
della. ',. Volte A'Aosta, • Unione E-
'scursionìati di ' Torino, Sezione 
C.A.I. Biella, Servizi Ufficiali del 
Turismo Francese di Roma. 

Abbonamenti arrotondati Li
re 1000) : Dotti- Ferdinando Bas
si ài Melegnano, Colonn. Giusep
pe /naitdi di Torino, Gino Gene-
aio di Torino; Dott. Ing. Giusep
pe Abbiati di: Genova, Dott. Mario 
Brovelli di Belluno, Comm. Dott. 
AttiZio VirififliO di Torino, Sezio
ne C.A.tr dì Sesto S. Giovanni, 

Il campo speriraentale 
sul Breithorn 

P e r il m a n c a t o funziona
m e n t o della funivia a l .colle 
del Gigante, il p roge t t a to cam
po sper imentale a cui par teci
pe ranno i 16 candidat i scelti 
p e r la Spedizione a l K2 dòpo 
le numerose prove mediche e 
fisiologiche supera te a Milano 
a fine dicembre, si effettuerà, 
anziché sul M o n t e Bianco,: a l 
ghiacciaio de l Bre i thorn . 

I l 19 corrente la comitiva 
p a r t i r à da Cervinia con la fu
nivia di P la in Maison e da qui 
rsiggiungerà il suddet to ghiac
ciaio, dove si a t t e n d e r à per al
cune se t t imane onde ab i tuar 
si alle basse t empe ra tu r e e 
al l 'a l t i tudine, e contempora
neamen te spe r imen te rà il m a 
te r ia le speciale di cui i suoi 
componenti s a r anno dotati^ 

Si apprende in tan to che il 
cor t inese Luigi Ghedina, che 
e r a fra i candidat i a l la Spedi
zione, è r imas to v i t t ima [alla 
fine delio scorso riiese ,3i ,un 
incidente sciistico,, con la frat
t u r a della t ibia dest ra , per cui 
dovrà r imanere ingessato per 
30 giorni. S a r à quindi impro
bab i l e che egli -pòssa par tec i 
pa re ' a l Campo sper imenta le dì 
febbraio e al la Spedizione 
s tessa . 

Minestrone • . . . . . . . 
Minestra asciutta (gr. 100 di pasta o riso 

crudo) 
Pane (gr. 100) o polenta (gr. 200) . . . . 
Formaggio (gr. 70) . ; . . ' • , • , 
Vino da pasto (% di I.) . . . , . ' , ' . . 
Caffè espresso 0 filtro . , , . . • » -, 
The semplice (% di 1.) . . . ' '. -. 
Piat to di dame (almeno gr. 80 dj spez

zatini o manzo bollito) con contorno 
*"dl-Verdura" .*""^' '. " . '•. .'. V ; ; • 

Grappa . . . . . . . . . , 
Acqua bollente al litro . . . . . . . 
Acqua potabile fredda al 1. (solo se dì 

fusione con calore artificiale) ' . 
Pranzo a prezzo fisso (minestra in brodo 

o minestrone, piatto di carne con con
torno, pane, formaggio; porzioni nor
mali) ; . 

Idem, però con.minestra asciutta* '. ' , 

Prestazioni del Rifugio: 
Riscaldamento v i v a n d e , proprie (per 

persona . . . . ., . . . . . 
Riscaldamento rifugio (per persona) ; ' . 
(Iloperto: soZo per ì non soci . . . . . . 
Ingresso (prò manutenzione rifugio) solo 

• per i non soci 

135 

180 
35 
90 
'70; 
40 
70 

330-
45 
40 

20 

160 

200 
45 -

110 
80 
50 
80 

360 
50 
60 

30 

D 

140 
170 

250 
50 

120 
«90 
60 
90 

4(50 
60 

100 

50 

550 630 700 
600 680 , 780 

60 80 100 
30 • .40 50 
80 100 100 

50 50 50 

T A R I F I ^ E 3PERNO*I?T A M £i N À I 
SOCI . . . . 
Tavolati con materassi . . . ' . ' . ' 150 180 180 
Cuccetta con materassi , . -, . . 200 ' . 250 250 
Letto senza biancheria . . . . . 250 300 300 
Biancheria da let to: prezzo da stabilirsi dalle Sezioni. 
NON SOCI: Per le cat. A e B i prezzi verranno maggiorati 

del 100%;; per le cat. C e D del 200%. 

P E R I O D O I N V E R N A L E . - Dal V dicembre al-30 
aprile è consentito su t u t t e le voci della tariffa vìveri un 
aumento del 20%; per il r iscaldamento, un aumento del 
200% ( rappor to da 1 a 3 ) . Questi prezzi sono i MASSIMI 
ammess i : le Sezìofti po t r anno applicare nei loro rifugi, caso 
per caso, prezzi anche diversi, m a beninteso sempre INFE
RIORI a quelli prescritti. 

Rinnovate rabbonamentó! 
P r o e n r al e ci n n o v i 1 à b b o n a ti ! 

Sono ancora ! disponibili alcune «Monografie 
del Resegone », edite dalla S.E.L. di Lecco, ch(5 
regaliamo a chi ci manda un nuovo abbonaniento 

Quota "L. imo 
Inviare: vaglia e assegni bancari all 'Amministrazione de 

« Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano, oppure versare sul 
nostro c.c.p. 3-17979. 

CAIMIIP® 

P i e ' 

^ * ' * ; ' ' ' - } , 
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LO SCARPONE 

NOTIZIARIO SCIISTICO 

Di«vno il bollettino della ne-
ve dlfamato dal Touring Club 
11 14 corrente e completato da 
nostre informazioni diret te : 

PIEMONTE 
E VALLE D'AOSTA 

Clavlere . . . . . . . ^ 20 
Monti della Luna (Cesana) 35 
Sestriere . . . . . , , 60 
Salice d'UlzIo . . . , . , 25 
Sportlnia . . . . . . . 50 
Bardonecchia 30 
Crissolo . . . . . , , . 80 
Frabrosa Soprana . . . . 100 
Limone Piemonte . . . . 110 
Rif. Garelli (m. 2000) 

Val Pesio . . . , . .190 
Rif. Mettolo Castellino (m. 

1740) Val Ellero . . .200 
Rif. Havis De Giorgio., (m 

Le sciatrici sovietiche e gii austriaci 
dominano le competizioni internazionali 

1771) Val Ellero 
Alagna-Otro . . . . . 
Alpe di Mera 
Lago Mucrone . . . . 
Monte Camino . . . . 
Macugnaga-Belvederé . 
Alpe Devero . . . ' ; , 
Cascata del Toce . , . 
Mottarone . . . . • , . 
Les Suches (La Thuile) 
Checrouit (Courmayeur) 
Cogne . . . . . . . 
Pila (Aosta) . . . . . 
Valtournanche-Cheneil . 
Cervinia-Breuil . . . . 
Ayas-Champoluc . . , 
Gressoney la Trlnité . . 
Gressoney St. Jean 

(Weismatten) . . . 

160 
30-50 
. 40 
. 25 
. 25 
. 60 
. 60 
. 50 
. 30 
. 50 
. 50 
. 40 
. 40 
. 50 
. 50 
. 40 
• '*0 

. 50 

LOMBARDIA 
Parco Monte San Primo , 25 
Rif. Bruno•(Casasco) . . . 50 
Plani Artavaggio . . . . 35 
Piani di Bobbio . . . . 40 
Piano dei Resinelli . . . 30 
Rif. Grassi (Camisolo) , . 7 0 
Selvino 40 
Valcava 35 
Rif. F.Ili Calvi 130 
Piazzatorre (Campi) . . . 60 
Foppolo (IV Baita) . . . 65 
Oltre il Colle 30 
Presolana . . . . . . 20 
Schilpario . . . . . . . 20 
Madesimo . . . . . . . . 40 
Aprica 25 
Malga Palabione . . . . 35 
Bormio 15 
Santa Caterina Valfurva . 30 
Ponte di Legno 35 
Passo del Tonale . . . . 85 

VENETO 
Asiago 35 
Arabba 100 
Misurina 90 
Cortina d'Ampezzo . . . 60 ' 
Rif. Gìlberti 160 
Sella Nevea . , . . . . ' 60 
Tarvisio 40 

TRENTINO E ALTO ADIGE 
Alpe di Siusi . . . . . . .55 
Avelengo (Parete Rossa) . 85 
Canazei 40 

Mentre in campo nazionale 
le gare delle varie specialità 
e categorie prendevano un rit
mo'normale dopo le sospensio
ni e i rinvìi dello scorso mese 
e dell'inizio di gennaio causa 
la scarsità di neve, quelle in
ternazionali hanno concentrato 
la maggior attenzione del mon
do sciistico, essendo il vero ban
co di prova degli atleti di ogni 
Nazione. 

Tre di esse hanno soprattut
to dominato per la loro impor
tanza': la «Due giorni Interna
zionale della Valgardena », svol. 
tasi a Ortisei il 7 e 8 corrente, 
le gare di Grindelwald e il 24? 
Concorso del Lauberhorn. 

Le-conclusioni che si posso
no t ra r re dalle prove fornite 
dai nostri azzurri sono piutto
sto sconfortanti per. quanto ri
guarda i discesisti, specialmen
te giovani, mentre le nostre 
sciatrici si sono dimostrate an
cora una volta degne di com
petere con le più- agguerri te 
avversarie europee. , ' -
' A Ortisei sono s ta t i gli au

striaci a imporsi net tamente, 
conquistando i primi t re posti 
nello slalom e i primi due (con 
Ernest Oberaigner e Josl Rie-
der) nella combinata;, imme
diatamente dopo veniva il no
stro Ermanno Nogler, un an
ziano che ha battuto tu t t i 1 gio
vani. 

A Grindelvirald vi è stata la 
grossa sorpresa delle sciatrici 
sovietiche che hanno fatto piaz
za pulita sia nella prova di 
fondo (1 primi cinque posti!) 
quanto nella staffetta 3x5 chi-

Umetrl (primo e secondo po
sto). La nostra brava Erminia 
Muis si è classificata sesta nel 
fondo, immediatamente dopo le 
russe; un'affermazione notevo
lissima, quindi, che fa molto 
onore alla nostra azzurra. L'I
talia giungeva quar ta n e l l a 
staffetta con la Mus, l'Anita 
Parmesanl e la Taffra. 

Ott ima anche la prova della 
Maria Grazia Marchelli giunta 
seconda .nella discesa libera, su
bito dopo la vincitrice Berthod, 
svizzera. Lo slalom gigante è 
stato vinto dall'austriaca Erika 
Mahringer, mentre la Marchelli 
si piazzava solo al settimo po
sto. • 

Lo slalom speciale vedeva la 
vittoria della germanica Rei-
chert, mentre l'Anna Pellissier, 
prima delle azzurre', si classifi
cava Solo al sedicesimo posto 

Nella discesa libera del Lau
berhorn gli austriaci h a a n o 
soffiato 1 primi tre iiosti' e dob
biamo passare al quattordice^ 
Simo per trovare il primo ita
liano, Gliìck; nello slalom spe
ciale, pure vinto dagli austriaci 
(primi due-posti) , Carlo Gart-
ner giungeva sedicesimo;"nella 
combinata alpina, altra vitto
ria austriaca, ment re Gartner 
veniva classificato quattordice
simo. 

A Gallio si è svolta una gara 
internazionale di salto, fra con
correnti di 9 Nazioni, vinta dal 
finlandese Petikaien; qui non 
avevamo ih partenza nessuna 
speranza, tut tavia Trivella si è 
piazzato tredicesimo. 

Prossime gare 
Diamo il programma delle i Limone) 

gare inserite nel calendario 
F.I.S.L e svolgentisi nella pros
sima quindicina: 

Colf osco 80 
Corvara . . - v i . • . i . - 8 0 
Costalunga, (Passo) . , . 5 0 
Dobbiaco '. . . ' . . . . 60 
Folgaria . 60 
Madonna di Campiglio . . 3 5 
Mendola . 30 
Marmolada . . . . . . 110 
Monte Rondone . . . 35-80 
Ortisei ". .' . -30 
Paganella , . ' . . . . . . 95 
Pordoi (Passo) . . . . . 100 
Rolle (Passo) 95 
S. Martino di Castrozza. . 75 
San Vigilio di Marebbe . . 50 
San Vigilio (Merano) . . 25 
Sella (Passo) 125 
Selva 35 
Valmartello Albergo . . . 40 
Rifugio Corsi 50 

APPENNINI 
Sestola . 7 0 
Madonna dell'Acero . . 60-80 
Abetone 100 
Terminillo 70-80 
Campo Imperatore 
Roccaraso . . . . 

100 
50 

ETNA E MADONIE 
Rif. Sapienza 25 
Rif. Sucai . . . . . . . . 10 
Osservatorio 100 
Piano Battaglia . . . . . HO 

I VALICHI ALPINI 
Sono chiusi i seguenti: Mad

dalena; Moncenisio; Piccolo S. 
Bernardo; Gran S. Bernardo; 
Sempione; Stelvio; Giovo; Gar
dena; Sella; Pordoi e Falza-
rego. 

I n un laboratorio della fab
brica di sci di Attenhofer (Zu
rigo) è scoppiato il 4 corrente 
un incendio che ha prodotto 70 
jnlla franchi di danni. 

Dal 2 corrente funziona il ser
vizio aereo speciale per 11 tra
sporto degli sciatori e loro vet
tu re dalla Gran Bretagna alla 
Svizzera ad opera della « Silver 
City Airways». Si hanno due 
corse settimanali fino al pros
simo marzo: i velivoli decollano 
da un campo dell 'Hampshire e 
a t te r rano « Kloten. 

PER OGNI ^ 
MEDICAZIONE E 
D I S I N F E Z i O N E 

nmiucHiniA 
REA. MIN. INT. 100/43 

FERITE, 
PIAGHE, 
MORSICATURE, 
USTIONI, 
PIA6HE DA C0N6ELAMENT0, 
I8IENE SESSUALE, 
DISINFEZIONE 
ACQUA DA BERE 

23-24 genna io 
TarvìMo: Discesa e slalom 

masichili (S.C. Monte Lussari di 
Tarvisio). 

Zoppe: Campionati zonali di 
fondo km. 15 e staffetta 3x10 
(S.C. Calalzo). 

Bandone: Derby Bondone cit
tadini (nazionale). Azienda 'Tu
rismo locale. 

24 genna io 
Pialeral: Discesa Pialeral I I 

e III categoria (Sci S.E.M.). 
Barzio: Coppa Ravasi, fondo 

maschile (S.C. Lecco). 
Piazzatorre: Discesa libera 

Trofeo delle. Torcole (G. A. B. 
Bergamo). 

Baceno: Trofeo S. Gaudenzio, 
slalom speciale (S.C. Devero). 

Madesimo: Coppa Albertinl, 
1.0 cri terium di slalom gigante 
femminile (zonale) per atlete 
di 2.a e 3.a categoria (Sci 
Como). 

Tonte di Legno: Campiona
ti provinciali bresciani fondo 
km. 12 (S.E. Ugolini) '- Cam
pionati camunl: fondo km. 12 
seniores e km. 6 juniores, disce. 
sa lìbera (S.C. Ponte di Legno). 

Torgnon: Campionato valdo
stano di fondo km. 15 e Coppa 
Torgnon (S.C. Torgnon). 

Conca di Pila: Gara regiona
le slalom gigante Coppa Guido 
Saba e Aristide Gal (S.C. Ao
sta e S.C. Pila) . 

Demonte (Cuneo): Seiezioni 
valligiane di fondo Juniores 
(S.C. Demonte). 

Becoaro Mille: Slalom gigan
te femminile per la coppa Fol
co (S.C. U.V.E. Vicenza). 

Cibiana: Salto speciale, qua
lificazione naz. (S.C. Cibiana). 

Folgaria: Combinata nordica 
nazionale (S.C. Folgar ia) . 

Cogolo: Fondo zonale (S.C. 
Pejq). 

Passo del Tonale: Slalom gi
gante, zonale (S.C. Vermiglio). 

Tremalzo: Slalom speciale, 
zonale a invito; eliminatoria co
munale e rassegna giovanile 
(S.A.T. Riva). 

Zoppe: Campionato zonale 
slalom speciale (S.C. Zoppe). 

Forca Canapine: Campionati 
sociali slalom gigante juniores 
(Sci C.A.L Ascoli). 

Boiognolà: Cappo Bianchi, 
slalom gigante (G.S. Ancona). 

Roccaraso: Fondo juniores 
km. 6 (Sci C.A.I. Pescara ) . 

29 gennaìo-2 f ebbra io 
Tarvisio." Campionati italia^ 

ni assoluti: prove nordiche ma
schili e femmvnili (Sci C.A.I. 
Monti Lussari) . 

30-31 genna io 
Gressoney St. Jean: Trofeo 

WelKsmatten, slalom e slalom 
gigante maschili (S. C. Greso-
ney). 

Limone Piemonte: Coppa- Fer . 
rero, discesa e slalom femmi-
nUi (G. S. USSI). , 

31 genna io r-
Piani di Bobbio: Trofeo Ru

sconi, diiscesa Ubera (S. C. 
Lecco). 

S. 'Maurizio (Como): Trofeo 
Bonacfflssa, staffetta, 3x;lQ XS.C. 
S. Maurizio). 

Ronco di Premana: Campio
nato provinciale comasco fon
do km. 12 (A.S. Premanese) . 

Cima Pojeto: Slalom speciale 
del Pbjeto (S.C. Cazzaniga). 

Charvensod: regionale indi
viduale fondo km. 12, I I I cat. 
( S . C . Peroulaz). 

Morgex: regionale staffetta 
alpina. III cat. (Morgex CUS). 

Antey S. André: Regionale 
individuale a invito fondo chi
lometri 12, III cat. (S.C. Antey). 

Demonte: Staffetta nordica 
(S.C. Demonte). 

Limone Piemonte: SlalOim gi
gante pel Trofeo Grandi (S.C. 

SOI OAI - F^OIVIA 
VIA GREGORIANA, 84 - T E L . 63.667 

Settimane sciistiche 
a Campitello di Fassa 
Quote Soci Scl-C.A.I. L. 12.600 - Soci C.A.I. II. 12.800 

Non Soci L. 13.800. 
SBKNOTAnONI PRESSO LA BXORETSRIA 

Selezione nazionale 
slalom gigante femminile (S.C. 
U.S.S.L). 
, Frabosa Soprana: Slalom gi
gante Trofeo Loser (S.C. F ra 
bosa). 

Folgaria: Slalom gigante ma . 
schile, zonale (U.S. Scoiattoli). 

Brentonico: F o n d o zon-ale , 
semifinali rassegna, giovanile, 
eliminatoria ' Trofeo ' Soreghina, 
zonale (G.S.;Monte Baldo). 

Auronzo: discesa libera e sla
lom speciale maschile (combi
na t a ) , provinciale (C.S. Au
ronzo). 

Ooìma di Zoldo: Staffetta al
pina zonale (Polisportiva Mon
te Civetta) . 

Voltago: slalom speciale ma
schile, provinciale (Sciatori 
Monte Agner). 

Vena^ di Valle di • Cadore: 
Fondo km. 15 e km. 8 per junio
res, zonale (A.S. Venas). 

Forca Canapine: Slalom g:i-
gante femminile (Sci C. A. I. 
Ascoli). 

Là 13̂  Discésa Pialeral 
Anche quest 'anno io Sci 

S.E.M. di Milano organizza, per 
la tredicesima 7:01 ta,: il 31 cor
rente, sul consueto percorso 
dal Cimotto fino al Rifugio Te
deschi alla Pialeral (dislivello 
400 met r i circa), la Gara omo
nima di discesa, zonale, per 
atleti di I I e I I I categoria, di
venuta ormai tradizionale pei 
sodalizio milanese. Quest'anno 
la manifestazione coincide col 
50» anniversario della fondazio. 
ne dello Sci S.E.M. e quindi as
sume per gli organizzatori par
ticolare cara t tere . 

I concorrenti saranno suddi
visi in atleti di II categoria, ju
niores (dal 16 ai 18 anni) con 
percorso ridotto, seniores (fino 
ai 40 anni), veterani (o l t r e . 1 
40 anni) e concorrenti feanmlni. 
li con percorso ridotto; saran
no compilate una classifica ge
nerale, una per categorie, una 
per e tà e una per squadre (di 
4 sciatori ciascuna appartenen
ti alla medesima società); sono 
in palio premi per le varie ca
tegorie. 

n p rogramma della Gara è 
s ta to distribuito in questi gior
ni; la quota individuale d'iscri
zione è di L. 200 e si riceve fi
no al 29 corr. presso la sede 
delio Sci S.E.M., via Ugo Fo
scolo 3, Milano e fino alla sera 
del 30 al Rif. Tedeschi in Pia
leral. 

La Soc. Escursionisti Milane
si (C.A.I.) si impegna di allog
giare al Rif. Tedeschi l primi 
40 at let i Iscritti che ne faccia
no richiesta (dietro pagamento 
del pernot tamento) . 

Sci al Parco di Milano 
Nel pomerìggio del 9 corren

te, approfittando dell'inattesa 
abbondante nevicata caduta 
su Milano per circa 50 centi
metri, è s ta ta organizzata da 
« Nevesport » una gara di fon
do sul t racc ia to . di 6 chilome
tri svolgentesi nel Parco, à cui 
hanno partecipato i43 atleti. 
Erano rappresentat i p sodalizi 
milanesi S. C. Pennà^ Nera, S. 
A.I., Alfa Romeo, Fior di Roc
cia. F.A.L.C., G. S. Pirelli, A. 
L.P.E., A.E.M. e. S. C. Vajolet, 
nonché lo Sci C.A.I. Monza e 
li C.A.I. di Carate . 

Ordine 'd'arrivo: 1. Casati 
C. (CA..L--Monza) 21'53"; 2. 
De Lorenzi P . (id.) 21'55"; 3. 
Ragni C. (Penna Nera) 23'39"; 
4. Bescocca L. (S.A.I.); 5. Ar
dito S. (Alfa. Romeo); 6. Caz-
zar(iga,..jG,r CCAJ.,TCarate,);;,7. 
De Lorenzi A. (C.A.I. Mópzà)':; 
8. t>é,: Lorenzi.' L, /id J 5" 9. ' Mòi-
tràsio Cid.) ; !().• Azità M. (F. 
d. R.); 11. Bona G.; 12. Robec-
chi S.; 13.. C a c c i a t o r i C ; 14. 
Sterna .L . ; 15. Caracciiìi,. 

novelli sposi il giorno tanto so
spirato. 

Il Passo del Pordoi è un sog
giorno Ideale per trascorrervi 
la luna di miele e un punto di 
partenza per un Interessante 
viaggio di nozze. 

I premiati 
alla Mostra fotografica 

di Cremona ; 
Organizzata 'dàl ia Sezione di 

Cremona del C.A.I. dal 28 no
vembre all'8 dicembre, è s ta ta 
allestita nel magnifici locali del 
Ridotto dei teatro Ponchi«lli, 
la IV Mostra fotografica d-ella 
Montagna.--; • '., ; Vr •:-̂ - )V; 

L'inauigurazione venne ' eftet» 
tua ta alla presenza delie auto
r i tà cittadine con a capo 11 
Prefetto dott. Belisario." 

Automotrice 
Milano - Limone 

Dal 2 corrente, ogni sabato 
le Ferrovie dello Stato hanno 
istituito un servizio con auto
motrice leggera che t rasporterà 
gli sciatori da Milano, via Asti-
Alba, giungendo a Cuneo e pro
seguendo per Limone Piemon
te. Sarà cosi offerta la possibi
li tà di giungere a Limone la 
sera del sabato e r ientrare a 
Milano il lunedi mat t ina: ia 
automotrice parte infatti da 
Milano (Porta Genova) alle ore 
18.36, arriva a Limone alle ore 
23,43, r ipartendo il lunedi mat
tina alle 4.50. 

Treni sciatori da Torino' 
Dal 13 dicembre scorso, tu t t i 

1 giorni fedivi vengono rila
sciati dalia stazione di Torino 
speciali biglietti di A.R. in ter
za tìlasse ai seguenti prezzi: 
Chiomonte L. 430, Ulzio L. 540, 
Bardonecchia L. 630, Pian dei 
Frais L. 650, Salice . d'Ulzio 
L ; 710, Cesanà , L. - 710, Monti 
della Luna, staz. Sagna Longa 
L. 960, Clavlere L. 600, Sestrie
re L. 900, Frai tève L. 1070 con 
pullman e funivia sola salita. 

Facilitazioni 
sulle Ferrovie svizzere 

Le Ferrovie federali svizzere 
hanno istituito i seguenti treni 
speciali per sciatori con parten
za dà Milano, validi fino al 27 
marzo p.v.: 

Treno della neve per S; Mo
ritz e tu t te le più note stazioni 
dei Grigioni per gite di. fine 
settimana (dal .sabato alla do
menica) a t t raverso i l i ..Rernina. 
(3.a classe L. 2990. andata e; Ri
torno); si può sàìire'à 'Monza, ' 
Leccòi Varennà, Colico, Son
drio a prezzi proporzionalmen
te ridotti. Per" comitive di 10 o 
più .persone, speciali riduzioni 
da 'Tirano a S. Moritz. 

Freccia bianca del S. Gottar
do per Andermat t : diurna do
menicale (3.a classe L. 2800, fi
no a Faido L. 1920, a Rodi-Fles
so L. 2050, ad Airolo L. 2230); 
salita anche da Como a prezzi 
proporzionalmente ridotti. 

Treno,4el Cervino: Per sog
giorni di fine settimana; par
tenza da Milano Centrale alle 
6,21, arrivo a.Zermatt ore 11,30; 
ritorno da Zérmatt ore 17,05, 
arrivo a Milano alle 23,41. 

Carrozza dire t ta Milano-In-
terlaken Ost : d a l l 6 corr. fino al 
15 marzo ogni sabato, dome
nica e lunedi. Partenza da Mi
lano ore 12, arrivo a Interlaken 
alle 17,24; r i torno da Interlaken 
alle 17,50, arr ivo a Milano alle 
23,41. 

Sono poi stat i istituiti bigliet
ti di fine sett imana valevoli 3 
giorni fino al 28 marzo p.v., 
abbonamenti locali per i mezzi 
di trasporto meccanizzati e bi
glietti per comitive con sconti 
da un minimo del 25% (6 per
sone) fino a un massimo del 
45% (250 e più persone), e viag
gio gratuito a 1 persona per 
comitiva da 15 a 50 persone. 

Alcuni alpinisti tirolesi han
no rinvenuto il 3 corrente alle 
basi di un monte non specifi
cato il cadavere di un uomo 
elegantemente vestito e appa
rentemente caduto da grande 
altezza. Il morto non è stato 
identificato, ma si è potuto sta. 
bilire che proveniva da Vienna. 

La Conferenza oraria 
e i monti dell'alto Lario 
-i ' I l . 13 e '•.t4>- novembre • si come In altre consimili occaslo-
è t e n u t a a Milano là Confe- ni. il ri to nuziale avesse a svol-
renza per gli orar i estivi del- fer?} in un'atmosfera di feste, 
l 'a l ta I tal ia , che in gefiere so- <i«t nata ad allietare la ceri
no tu t tav ia • r imas t ì press'a """" '^ ^ ^ " ' " ^ " ^ P ' ^ ^«^ ' ^ ^ ' 
poco eguali àT^uélll "degli anni 
scorsi. , ' .T ' ' ' "' ^ - ' 

E r a p re sen te . anche 11 ra-
gioniere Achille I^e', Marchi 
Gherini di -Milano, f* delegato 
del C.A.L, il quale h a rinno
va to le richieste e le proposte 
di t reni diret t i e frequenti fra 
Milano e le valli piemontesi 
(in ispecie la Valle d'Aosta) 
la Valtell inàr le vall i berga
masche, t rent ine e cadoiine, 
ot tenendo -l'assicurazione dei 
rappresen tan t i ;de l l e Ferrovie 
dello S ta to dinròVvedervi non 
appena, si polfS disporre di 
nuove e p iù 'modèrne dotazio
ni di mater ia le ro tabi le ; quin
di aspe t ta cavallo... 

Riguardo a- comunicazioni 
più vicine colla regione dei la
ghi, i l delegato del C.A.I. !ia 
po tu to ot tenere dall ' ing. Par 
ducei, — Dire t tore , generale 
della ' gestione .^oyernativa dei 
lagh^ suhalpkiii tVerbarió; La-' 
fio-ie, Bgpacoi-;i^"la prp:mess3 
di i s t i tu i re n e I t a prossima 
es ta te un servizio di motosca
fo che coUeghl ' Colico (sul l i 
linea Milano - Lecco - Sondrio) 
ai ceiitri principali dell'Alto 
Lago dl'Coimo, e .cioè'Dongo, 
Gravedoha, Damaso, Abbazia 
di Pioha, in modo che questa 
bellissima pa r t e nord ,de l La-
rio,, abbia più sbllecdte, como
de e dire t te comunicazioni, sia 
da Nord (Svizzera grigionese 
e Valtellina) che d a S u d e cioè 
da Milano, Monza; Lecco, Berr 
gamo eoe. ' • ' ' 

Agli a lp in i s t i ' 'mi lanes i e 
lombardi-verrebbe cosi , off er
ta anche J a possiljilità di per
correre e conoscere una inte
ressantissima regione costi
tui ta dalle Valli ; d i , Garzeno, 
del Liro e del' Livò, ancor 
troppo neglet te o i sconosciute, 
che por tano alle imponenti 
v e t t e dèi Marmontana , del 
Pizzo Martel lo e del .Cavrega-
sco, e del Campanile e Pizzi 
Rabbi e Ledù, e della bella 
P u n t a Anna Mar ia ..(m. 2585) 

.la.più a l ta .dej mpn t ì che com
pongono la grMidiosa» e ma
gnifica bas t ionata che" a ,Nord 
fa d a sfondo a l t à g o di CSjmo, 
e che divide ques to dal Can-
ton Ticino e dal Chiavennasco. 

II Parco nazionale 
svizzero 

11 20 corrente, al le 21.15, nel
la Sala d'Oro della Società' del 
Giardino gentilmente concessa 
(via San Paolo, 10) il dott. N, 
Zimmcrli, Ispettore superiore 
dell Parco 'nazionale svizzero, 
par le rà sul tema: « I l Parco na
zionale e altre organizzazioni 
protezionistiche della fauna nel 
la Svizzera »,,:^^a5pnfei;?nba,5a-
rà'iTIustrata da proiezioni. L'in
gresso è libero "per i'sbci e Sìrt'-
patizzanti, del Movimento - ita
liano protezione .natura, per 1 
soci della Spcietà del Giardino, 
del Circolo Svi?zero, degli Ami
ci della Francia, del C.A.I., del 
Circolo Militare dèi Presidio. 

Nozze al Pordoi 
Essendo pervenute all'Opera 

Nazionale « Chiesette Alpine » 
alcune richieste di giovani alpi
nisti, che desidererebbero cele
brare le loro nozze in una chie
set ta di montagna, pi:egandola 
di voler loro indicai?e una loca» 
l i tà ada t ta , 'd i facile, accesso e 
che avesse anche a offrire la 
possibilità di un banchetto nu
ziale sul luogo, si'sUiggerirebbe 
a costoro,d'i voler,approfi t tare 
della nuova erigenda chiesetta 
al Passo del Pordoi e del vici
no rifugio-albergo Savoia de) 
C.A.I. per coronare felicemente 
laissù il loro sogno d'amore. 

O w i i motivi di organizzazio
ne tuttavia conslglierebbero di 
voler fissare la' cerimonia per 
il giorno successivo à quello 
dell 'inaugurazione, ohe dovreb
be aver luogo l'S "agosto p.v. 

Il sacro edificio e il rifugio 
potrebbero cosi accogliere an
che più di una ' copp ia di no
velli sposi e la bella chiesetta 
olezzerebbe ancora per loro del 
profumo dei fiorj, che avran
no gnarnito, il giórno prima, a 
profusione, il «acro amibiente, 
• La segreteria dell 'Opera Chie

set te Alpine poi.^'iallà quale gli 
interessati possono sempre ri
volgersi in Brescia, via Cairo-
li 19, per i necessari aócordl, 
farebbe ^e l suo meglio perchè. 
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Grodaccia Alta 
Punta nord 

L'at t ivi tà arrampicatoria in

ficile per' rinclinazione della 
neve nei primi 40, metri, chiodo 
lasciato) che conduce al facile 
pendio éommitale. 

Impiegate ore 9 da P r a t o 
vernale è cominciata il 7 di- piazza. Chiodi usati 5, lasciati 
cembre scorso con una prima 1 uno. 
assoluta (e non soltanto in-l L'itinerario, che non ri."iulta 
vernale) della cordata ing. Ma- percorso nemmeno d'estate, si 
rino Dall'Oglio di Milano, R.|svolge interamente su neve; 
Consiglio, G. C. Castelli e G. esso si è pres-^ntato in condi 
Micarelli, tu t t i del C.A.L Ro
ma, che ha scalato la Pun ta 
Nord della Crodaccia Alta (m. 
2929) per il versante nord-est. 

zioni invernali normali, data 
l'orientazione e la quota (at
tacco a q. 2400). La salita va 
effettuata soltanto con condi-

Da Pratopiazza (m. 1990) si zio"» di néve, sicure, nel qual 
segue all 'incirca il sentiero e-
stivo per Malga Cavallo fino 
alla fronte del ghiacciaio di 
Crodarossa. Si punta quindi 
diret tamente alla forcella t r a 
Crodaccia bassa e Crodaccia 
alta, che s i ' r agg iunge per un 
ripido canale ghiacciato. Per i 
seguenti lastroni e per il gran 

caso risulta assai divertente. 
Temperatura non rigida, ma 

tempo umido e molto incerto. 

Monte Coglians 
yia direttissima 

I l 6 co r ren te due giovani 

Punta 0orelli 
Varìantê suliq Spigolo 0 

La guida Giulio -Fiorelli e il 
por ta tore Dino - Fiorelli, en
trambi delia -Valmasino, hanno 
il vanto di aver" iniziato le 
« invernali » de l 1954, compien
do il 2 Corrente la' pr ima salita 
alla Pun ta Fiorelli (m. 2401) 
nei gruppo Masino-Bregaglia-
Disgrazia, con u n a variante 
sullo Spigolo Oves t 

Par t i t i dal Rif.. 'Omio della 
S.E.M, (m. 2003) a l l e .o re 8,30, 
arr ivavano all 'attacco verso le 
12,45. Dall 'attacco si Inizia u-
na variante diret ta sullo spi
golo • ovest, per if 'filò tagllan-

La Mostra, che ha raccolto 
una sessantina di opere di alto 
livello artistico, ha suscitato 
vasti consensi per l'ottima' riu
scita. La Giuria ha assegnato 
l seguenti premi: - . 

Artistica; 1. Coppa del Co
mune di Cremona «Studio dì 
una via », di G. Pozzi; 2. Coppa 
Ente Provinciale del Turismo 
ad «Aita tensione», di A. Ber-
tolottl; .3. Esposimetro dell'Am. 
ministrazione • Provinciale di 
Cremona « Lo scalatore »i' di 
Silla-Baldini; 4. Telemetro dèi. 
la dit ta Pettazzl di Milano a 
«Capanna Segantini», di R. 
Voltini; 5. Ma-ochina fotografi--
ca « Juve » della dit ta Ropolo 
di Milano a «Rifugio Casinel», 
di G. PeratL 

Documentaria: 1. Vaso arti
stico della Camera di Com
mercio di Cremona a « Contro
luce», di E. Quiresi; 2. «Flash» 
della di t ta Pettazzl di Milano 
a « Il Sassolungo », di G. Am-
pleati; 3. Orologio 'da tavolo, 
dono del Pastificio ex'Combat-
tentl a «Crepaccio», di M. Bal-
zarini; 4. Apparecchio «Jol ly» 
della ditta Ropolo dì Milano a 
«Al sole della Piccola», di A. 
Rigeli. .̂- ,; , ' : , , / 

E' s ta to assegnato un premio 
spettale • (medaglia d'oro • della 
Banca Popolare ' d r C r e m o n a ) , 
al dott. Giulio Persico per il 
miglior complesso. 
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Le simboliclie cliiavì del Rifiigio Sciiiara 
al Comandante del T Alpini 

I dirigenti della Sezione di 
Belluno del C.A.I. hanno vo
luto, . la sera dell'8 dicembre, 
rinsaldare 1 legami d r amicizia 
con le truppe alpine recente
mente assegnate.^dl stanza nel
la loro città, con una riunione 
in un ristorante cittadino, che 
si è trasformata in vera e pro
pria cerimonia; -
, Oltre 150 erano i soci pre
sentì e numerosissime le auto
rità, fra cui, oltre al Coman
dante della Brigata Cadore co
lonnello Ravnich, del 7.o Alpi
ni col. Gandolfo, e dei 6.o Arti
glieria da montagna col. Bar-
beris, erano il gen. Emilio Bat
tisti, l'on. a w . Corona, il vice
prefetto dott. Lucchini, il sin
daco ing. Barcelloni Corte, il 
comandante del Distretto mili
tare, il vicepresidente deila Ca-
mera.di Commercio comm. Ter
ribile, il direttore dell 'Ente 
provinciale pel Turismo com
mendatore Pio Caliarir il pre
sidente .dell'A.N>A., di Belluno 
to i ; Luchitta, é mólti altri . 

Gli onori di casa il fece Fu
rio Bianchet, Presidente de.la 
Sezione C;A.I. e i consiglieri, 
nonché numerose signore e si
gnorine. ' . - ' 

Al levar delle mense Bian
chet ha rivolto alle autor i tà 
intervenute il saluto e 11 rin
graziamento per esser Inter
venute alla manifestazione e 
ha poi esaltato i valori ideali 

dell'a.pinismo, enumerando le 
iniziative che il C.A.I. Bellu
nese ha realizzato avendo come 
fine la glorificazione degli eroi 
alpini: il rif. Angelo , Bristol 
al Coi Toront, U 7.o Alpini sul
lo Schiara, la via ferrata «Col. 
Zacchl» sulla parete sud della 
Schiara, la prima scalata della 
Creda dèi Settimo (portata a 
.termine dai bellunesi Bossi e 
Costantini), la cappella' votiva 
di Pls Pilon; infine la costru
zione in ve t ta , a l Col Visentin, 
del rif. 5.0 Artiglieria Alpina. 
Non ha mancato di porre in 
rilievo II contributo dato per 
la realizzazione di tu t te queste 
opere dall'A.N.A. di Belluno e 
da ufficiali e alpini del Btg. 
Cadore e del Reggimento Nem
bo, terminando con un parti
colare ringraziamento al gene
rale Battist i . Questi ha conse-
g n a t o , accompagnandole da 
commosse parole, le-tessere di 
socio- del * C.A.I. ai colonnelli 
Ravnich, Gandolfo e Barberis 
e ; al col. Gandolfo una perga
mena che attesta l 'aurea sim
bolica consegna della chiave 
del Rifugio 7,0 Alpini. 
; Ha parlato applauditissimo 

come i precedenti anche il col. 
Ravnich, promettendo che l'àu 
torità mili tare non mancherà, 
nel limite del possibile, di dare 
anche in futuro tut ta la pro
pria collaborazione. 
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LIBRI DI MONTAGNA 
La' vendita "è rlservata""sol'o al nostri abbonati 

Coperdu 
-> ! . II. 

S'ac.'l 850,— 

850,-

750,-

700,-

Renato Cepparo: Pazienza t tabacco 
Attillo VirlgUo: Mummery, pagg. 292 
Gianfranco Valentini: Folklore e leggenda della 

Val di Fassa, pagg. 276 
C. F. Wolff: Ultimi fiori dette Dolomiti. 
pagg. 290 

Anderl Heckmalr: / tre ulttmi problèmi delle 
Alpi, pagg. 178 

Neri - Marteganl: Terribile Everest, pagg. 254 l.OOOi 
Gabriele Franceschini : Nel silenzio dei monti, 

pagg. 240 . . . • 
Borgognoni e Titta Rosa: Scalatori, In grande 

formato, pagg. 375, illustrato 
Piero Ghigllone: A zonzo per il mondo. Illustra

to, 416 pagg. . . . . . . . . . . , . . 
Sandro Prada: Cento gite in montagna . . . 
Sandro ' Prada : Manuale dell'Alpinista . . . 
Giuseppe • Mazzotti: Montagnes valdótaines, 

260 pagg. . . . . . . . . 
Felice Benuzzl: Fuga sul Kenia, pagg. 425 . . 
Giovanna Zangraiidl: Leggende delle Dolomiti, 

pagg. 220 

850,— 

Netlir 
L. 

820,— 
850,-

820,-

720,-

6 7 0 , -
950,— 

820,— 

2.000,— 1.900.— 

1.600,— 

400,-
650.-

Spiro Dalla Porta Xldiàs; / bruti di Val Roaandra 
Giovanni Angelini: Salite in.Molazza . . . . . 
Enrico Silvestri : Sci agonistico . . '. . , . 
Camillo Glussani: Ohiacchiere di un alpinista, 

300 pagg., 15 Illustrazioni . . . . ' . . . 
Fulvio Campiotti: Come si va in montagna, con 

44 tavole fot. 
Adolfo BaUiano : Aria di leggende in Val d'Aosta 
Saint Loup: VerHsrine, romanzo, 451 pagg. . . . 
Saint Xoup : La montagna non Tia voluto , . . 
Italo Lunelli: Vallesinella . . ; . . . . . 
Renato Cepparo: Vette Marchese e Conti, Edlz. 

«.Lo Scarpone », 13 disegni . . . , . . . 
Tita Piaz : A tu per tu con le erode 
Pedrottl e Pigarelli : Canti della montagna, edi

zione economica . . . . . . . . . . . 
Luigi Trenker: Noi della montagna . , , , . 
Antonio Berti: Parlano i monti, rileg. . • • 
C. I. Wolff: 7 monti pallidi . ,. ., . . , . 
C. I. Wolff: Il regno di Fanes . . . . . . . 
Walter Maestri : Dove la neve cade d'està . . 
Severino Casara : Arrampicate libere sulle Dolo

miti, seconda ediz. con nuovi capitoli . . . . 
Severino Casara: Al sole delle dolomiti, 315 pagg., 

normale . . . . . . . . . . . . . . . 
Tita Piaz : Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. ili. 
Emilio, Tavelle :. Bicordi di un alpinista, 472 pagg. 
Giuseppe Mazzetti : Grandi imprese sul Cervino 
Giuseppe Mazzetti : ' Introduzione alia Montagna-
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. . . 
Sandro Prada e G, Campestrlni: Montagna viva, 

30 riproduzioni di tele . . . . . . . . . 
Sandro Prada: Uomini a, montagne, 175 pagg., 

8 tavole fuori testo • ; . . , ; . - . • , . . . 
Carlo Negri! Alpinisviia,:l&) pagg.,iIllustrato . .-. 

r.Emii0-Javeire:'i?ft!óccjo5'e vette, pagg, 350 . . 
Arturo''Tanesiiii: Le difticoltà alpinistiche. In 32" 
Arturo Taneslnl: Settimo ffrado/racconti. Idea 
Irmgard-Wurmbrand : Oro tra le roccìe, rom. 
E. Bergman: Vito «oZitorio. .rom., 
Ch. F. Ramuz : Paura in • m.ontagna, rom. . . 
C. Cosa: La notte deiDrus, rom., seconda ediz." 
M. Filati: Arrampicare, seconda, ediz. . . . . 
G. Mazzetti: La grande parete, seconda edlz. 
V. Rakósl: Quando le campane non suonano più 
C.Basile: Oli alpini'di Feltro . . . . . . . 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, 1» voi. 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, 2» voi. 
Ubaldo Riva: Scarponate, terza edlz 
Giuseppe Zoppi; Quando avevo le ali, terza edlz. 
Francesco Cavazzani: Uomini del Cervino . . 
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Tutto quanto sopra elencato è in vendita al nostro Recapito di 
via Bqrrómel ,11, Milano, presso Edoardo Colombo, (1» piano). 

per .spedizioni, fuori Milano .aggiungere Je,spese postali. Inviare 
vaglia ed assegni'alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, Milano, 
oppure versare .sul c,c.p.?N. -3-17979 C«Lo Scarpone»). 

VA HI E 
RAYMOND LAMBERT, la 

. , „ . 1 u nota guida ginevrina, ha tenu
te dello stesso e,, per .placche to u 4 novembre scorso a Lu-
verticali, con passaggi alla gano una conferenza sulle due Dulfer, congiungendosi con l'i-

cengione nevoso ci si dirige aipinjs^i jj per i to industr iale "ne ra r jo^ dello Spigolo ^ovest 
t u T ò e r c o r df v a l a n X T Sergio Rascano e lo s tuden te |(n; " 5 B della Guida Brega-
A p p e n a ' p o s s t i i e ' l i L t X t Leonida Toia?zi, udinesi, han-1^l'a-Masmo-Disgrazia di Bona-
tamente per ripido pendio ne- no por t a to a t e rmine la pr ima cessa;. 

Ivoso ad imboccare il canalone sal i ta inverna le del Monte Lunghezza della var iante me-
che scende dalla punta Nord. Coglians p e r la « diret t iss i- tri 120 circa ; difficoltà Incontra
s i risale tu t to questo canalone m a » , pa r t endo da Collina di te terzo grado* con passaggi di 

quarto, date dalle condizioni 
invernali della roccia. Condi-

(la via si tiene cioè circa l''50 Forni Avoltri alle 6 del m a t 
metri a destra della Via Lan-^jj^^j 

n^Anlf mno l t ^o',^eTri'lotto' 'rà L'ascensione, durata 13 ore. zioni generali della sali ta: dal 
Prèsta. " D a " q u ° s T o % ' n t o si presentava difticoltà di 5.0'Rifugio ai Passo neve.abbon-
compie una t raversa ta obliqua grado; non abbiamo finora dante e polverosa con fondo 
di 80 metr i verso destra (dif- avuto a l t r i par t icolar i . | ghiacciato. . ; , 

Spedizioni svìzzere del 1952,al 
l 'Everest, esponendo al nume
roso pubblico le vioissitudini 
che costrinsero lui e Tensing a 
rinunciare all 'impresa a , poco 
meno di 300 metri dalla vetta. 
La conferenza venne resa viva 
da numerose magnifiche diapo
sitive a colori. 

TRESOBS D'ART EN FKANCE. 
Ricca pubblicazione inviataci dai 
Servizi del Turismo francese di 
Roma, con la riproduzione In bian
co nero,* a colori del principali 
capolavori francesi dì pittura e 
scultura, sia antichi d ie moderni. 

La r innovata vecchia 

BIOTTI & MERATI 

- Via I^esta' d-el Perdono 6 
Milano - Telefono 873.802 

Completo equipaggiamen
to per sciatori 

. . Assortimento vasto 
Gli articoli migliori al 
prezzi p iù ' c o n v e n i e n t i 

\s-i- **-.•: Nart-«fifE-.î  »;. wJ 

n*. r: ^ ^ ^ £ ^ ^ MOD cati-ET!ai^i£M 

.' \ 
CCH IMThA VltìRA.1 

HOJ. HijSliALE 

éi"- ^ •*•, y srHi 

( "fa' Molornile, ;. i'r-f I 
^ ^ , * ; • • • , ' . •^MONTEBELLUNA 

'^ • .•HAND, HADE IN ITAIY.-.''•'' 

«E' la nuova creazione che per i suoi requi
siti-tecnici e costruttivi si impone all'attenzione 
0el Mondo Sportivo. Chiedetela ai Vs. fomi< 
toredi fiducia».' 

^y BIGLIETTI 
F E S T I V I 

da MILANO NORD per: 
Parco Monte S". Primo o Pian 

Rancio . . . . : ' . . . L. 770 
Magreglio ' . i, . . . . . ..' * 570 
Brunate . . . . . . . . . . . » 520 

-• ' Capanna Giuseppe e Bruno . . » 800 
Premeno » 740 
Lanzo d'Intelvi r. » 800 
Monte.S. Primo (autopullman) » 1000 

FERROVIE NORD MILANO 

LA PROVINCIA DI BERGANO 
— •!- nello-torouff '-del le-Prealpi Orobichef ' 

CONTA OLTRE 15 RIFUGI ALPINI 

Le più AMPIE POSSIBILITÀ' di SCI-ÀLPINISMO 
unite ad un confortevole soggiorno 
in COMODI RIFUGI-ALBERGO 

• FRATELLI CALVI m. 2015 (aito Val Brembanol 

• LAGHI GEMELLI m. 2020 (aita vai Brembonal apre su richiesta 

• MAGNOLINi m. 1650 (ai pian delia Palù) 

• SAN LUCIO m. 1027 (Val Serlana) . 

• CURO m. 1898 (olto Val Serlana) apre su richiesto 

Visitate il RINNOVATO RIFUGIO 

CA' SAN M A R C O m. 1 8 2 7 (aita Val Brembona) 

Ottima attrezzatura - Sconto al Soci del C.'A. I. 
' » # # > # > » » # # | J . » # , # # ^ . » ^ . # > # ^ . # S » # # ^ » # ^ # ^ . » » S » ' ^ » ^ # S » ^ ^ ^ » » I » # ^ S » # ^ | » » > » # > # # ^ 

ff L'AHACCO RICHIESTO 

e adottato dai migliori maestri di SCI 

Richiedeteli presso i migliori negozi di articoli sportivi 

VACANZE 
infernali in 

SVIZZERA 
Attrezzatura alberghiera e sportiva di qualità 

a prezzi convenienti 

^afiìde eamunieaziùiti fier tutte le tecafità 
Biglietti di vacanze e di fine settimana 

Abbonannenti di sports invernaii e biglietti 
per comitive a prezzi ridotti 

• . - [ 

Informazioni presso tutte le AGENZIE VIAGGI e ! 
UFFICIO NAZIONALE SVIZZERO del TURISMO 

Piazza Cavour 4 • Tal. 795.587 «^SS.eoa i 
Via dal Conio 177 • Tal; 681.3i»4 

M I L A N O 
R O M A 

Gav. TERMENINI 
(FIBRET ) 

FABBRICA ARTIGIAM BASTONCim SCI 

nmu iisiosso i imisiio 
Largo Carrobbio 1 MILftRIO T l̂ef. 89.40.01 

; -Quei t r e 
prime place 
•forme che i 
bastione ài 
i due picco! 
collQ del G 

'fort. ' 
' Pa revano 

t an to l'ani 
sparso, r isi 
la ca ldura 
era davero 
g iorna ta di 
Avevano ini 
b r a c c i a t e i 
grani to con 
ziorie, e 11, 
pareva ' non 
mensioni, n 
' Non e ran 
ta , d i a c'è: 
b e r t a d f ' r a 
piccola t r a 
curezza. '•• 
; .Pe rcorse r 
pace essenz, 
t ra t to , t r a ] 
che'rgià s'iì 

' fitaff-'ardità" 
ci fu la p r 
giorni scori 
bendante . A 
decisero di 
corda, clie 
dell 'ultimo, 
di sci. 

I t re , p£ 
cieux, ,avev 
raggiungere 
co ortodossi 
così per non 
t iehs i n t e m 
&1 sernpre pi 
r i f u g i O i I 
gest i to 'dal' 
quel ; tempo 
ancora di 
uno di essi, 
n i tente , ave 
te di schizzi 
sa l i ta in gri 
gli si e r a : 
vieto dì àpi 
compagni,ni 
r i e » ossia is 
i sacchi, pei 
dovevano es 
andate , :.a...' 
zaino di un" 
egli vuol p( 
ferri del mi 
' j E r a p e r 

t a n t o Nino, 
clale alpino 
lanciavano e 
tose a queir 
dorsale che 
s tosamente 1 
l 'untorello 
piccino^ ̂ pli 
r a n s i m a r e ; 

: Ì n que l la , 
ve t t è ró apr i 
che pe r ' lO ' i 
da ternpo a 
né fwòH da 

, c M M i r s Q c 
dèi due ai 
mìsltati t u t t o 
da b a s t a r e . ] 
n i a l li più ' l 
Bporcator di 
^ 'Così ne l ( 
tìibolaré gen 
nasce, il mi 
ve t te lazzi ;« 

Dopo la S( 
credeva di fi 
s e ; in, coda 
si e ra fom 
neve fresca 
Infastidiva 0 
manovra re 
senza più CI 
, ;L 'ambienti 
severo e gli 
sa l to a lam 
p e n t e di J< 
ambivano di 
Cisero ; di r: 
velleitài ''•• "jèoi 
base. Là ' ne 
ormai e il 
cosi senz'alt: 
suasivi, com; 
bizioncella si 
l a prudenza 
' L a t ravers 
m a . giunsero 
bene a suon 
bocchet ta ch 
dalla t o r r e 
T r a quelle e 
tesche di g r 
r o i l c o m p e r 
t a s t i ca Visio: 
t ona . 

' L ' inaudita , 
t a t u r a della 
r e y a l Mont 
g l i a v a n e t t i s 
c e - s u l cielo, 
t e a r g e n t a t e 
sparenza;?; fi 
po'det'd4é"?'fl8 
queste , . p i ù 
slancio anco: 
1 All 'estremi 
glo Torino i: 
core 'accecai 
poi laggiù, i 
vallarsi-dellt-
luce deOa a 
di loro, due 
l'uno, quello 
Ve erano sbi 
va to sino al-

"Uw 
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LO SCARPONE 1, 

lorao ilon flipiie 
Quei tre eran giunti alle'chef ort, e l 'altro-a ponente, ' curato e . dato man forte ali tormentate del Dorè, sputava 

prime placche del crestone in- una vera gola da scarico per primo, permettendogli una 
•forme che sostiene il ferrigno slavine e frane fin sul sotto- certa libertà e così la corda 
bastione del Jétoula e divide stante ghiacciàietto che scen- 'si distese verso l'alto a destra 
i due piccoli bacini glaciali del- de dal colle del Gigante. ' ;, sugli infidi placcòni. J 
colle del Gigante e.di Roche-. .Un vero supplizio di Tanta. ' : Una ventina di metri lo se-, » f^^.,^^.,^ «„» .^.^-
^ 9 " ' , •.- ' ; ' - -J lo per il pittore; gli altri al- parava ormài dall'ex camplo-icolare dei sacchi in posizione 

,!rJ^^t",?^„^"„ .^^ ^°P.™' meno .gridavano la-loro gioia ne Che. assicurava per benino scorbutica. ; . . •• , 
lanoatura- m ordme e soddisfazione, mentre questi n capo cordata già seriamen-l H Pi" delicato rimaneva da 

„c,.» « ^r., ,___... .̂ ^ impegnato nella strettoia superare,.cioè rag;giUngere la 

l'anima, 
Ci volle tutta la forza e 

l'abilità dei due. per spuntar
la, e il dipintore, mortificato, 
dovette provvedere alla funi-

E FISSE E 

tanto 
sparso, risultava pigra e poi brontolava. 

mensioni, ma-solo spazio. 
' Non erano ancora in corda
ta, dià'.c'era,tempo' e là li
bertà di'rampicare valeva.la 
piccola tranquillità della si
curezza. '•* ' ; ,, . 

.Percorsero^ cosi* ih santa 

la caldura del tardo mattmoj n tempo volava via e si fa- .e lesto lesto, poiché stava ap- cresta divisoria,, per poi se-
era aavera troppa--per una Véva tardi, e anche lì decise- pollaiato un poco nascosto in Sdirla sin sopra al colle del 
giornata di agosto inoltrato, ro (altra ambizloncélla fru- un anfratto sopra l'intaglio,.Gigante. L'ultimo, si era of-
Avevano infine afferrato e ab- strafa)- di raccorciare l'itine- tolse dal sacco • la, cassetta 'ferto, per riparare al 'mal 
bracciate il rugoso e saldo rario, evitando il risaltò della dei colori. / ' ,,,fatto, di tracciare la via su 
granito con.evidente soddisfa- Torre. Era stato l'imbratta-; voleva farla in barba asli P̂ "̂  ^^^^ coltrone di neve in-
zione. e 11, mondo all'intorno tele a formulare la p r o p o s t a ' i t T S n o n g'aLreev^^^^ consistente, che ammantava 
pareva non aver tempo e di.,sorniona al compagni: polche .n , „»*°"°" ' . ^ ' ^ ' ^ ° ' ^^^ ' ' ^ " °" , tu t t a la parete incombente 
men.<!ioni. mn-solo snazio. • ^gu ^^^^^^ adocchiato un,cer-,. " ,,- : „• . sUl Rochefori; Che In certi 

to camino a des t ra ' t r a la In quel frattenipo il primo punti superava 11 metro di 
Torre e una specie di antici. , f ^ giunto sotto lo strapiom- spessore, 
ma staccata che avrebbe dà- bo e, voltando il capo, vide il Così, nelle ore quasi vesper-
to parecchio da fare al primo .frodatore che già .^veya ,im. yn^; poiché la sera- calava 
e magari al secondo di cor- f^Sl^ t^r - lP sspatplino «sulla melode, i:. tre arrancarono In 
data. Coàliegli, buon u l t imo , / ay° f 2?* ;?P^ '" t* ' -v ' '^ '^^ '^ 

pace essenza pretese, «n buon^sperava avendo qualche dife- ,• -^"ora,-dal suo antro aereo, diagonale ghe il pittore scava-
* , , u „ *™ r.1- . ^ * . . - " " '"™"" """ tutta una filza .,̂ ,a letteralmente coi gomiti. 

col„ginoGchi-e-oQn,"la,.pancia 
sbucando in cresta comple
tamente infradiciati:dal can
dido elemento. ; : ' , } •!•}•' 

Il restò non ebbe più storia, 
salvo al colle, dove un altro 
inaudito spettacolo l iat tende-
\̂ aV il "disco-rosso del sóle tra
montava enorme dietro la ca
tena del Brévent in Savoia, 
mentre un lunone pieno, al
trettanto grosso.e rosso come 
il suo splendido ' antagonista 
in opposizione, sorgeva dietro 
la lontana -Grivola. 

Sembrava un sitò da leg
genda nordica, e a loro pare-

iva quasi di udire l'ululato 
Nino era avvinghiato lassù dei lupi come nei racconti di 

sotto lo strapiombò e nella jack London. 
Ma Nino era bravo e sape-' stretta, in contorcimenti im-j Fu jn tal modo che 11 plt-

va 11 fatto suo. L'astuzia del possibili da sembrare una ' tore non dipinse quel giorno, 
pittore consisteva nel fatto mostruosa cariatide di grotta! i « u * 
che il secondo-avrebbe assi-1dantesca tolta dalle tavole! Angelo A b r a t e -

ci fu la prima neve che nei 
giorni scorsi era caduta, ab
bondante. Allora saggiamente 
decisero di por mano .alla 
corda, che fu tolta dal sacco 
dell'ultimo, un ex campione 
di sci. 

I tre, partiti da Planpin-
cieux, .avevano In mente di 
raggiungere per quella via po
co ortodossa il rifugio Torinoi-
così per non sgobbare sul sen-
tiéiw interminabile che porta 
al sernpre più agognato e caro 
r i f u g i O i d i ^Ita montagna 
gestito 'dal' buon Bareux (a, 
quel tempo non ; si sognava 
ancora di teleferiche). Ma 
uno di essi, un pittore impe
nitente, aveva anche in men
te di schizzare qualcosa nella 
salita in gran segreto, poiché 
gli si era fatto assoluto di
vieto dì aprire la cassetta; 1 
compagni .non volevano «sto
rie» ossia isoste noiose. Anzi, 
i Isacchi, per reciproca intesa, 
dovevano essere normali. Ma 
andate, :.a...j. normalizzare , lo 
zaino di un dipintore quando 
egli vuol portarsi fin lassù 1 
ferri del mestiere! 
' jEra t^T questo che ogni 
tanto Nino, un bravo ex uffi
ciale alpino e l'ex campione, 
lanciavano occhiatacce sospet
tose a quell'enorme appendice 
dorsale che gli aggobbava vi-
stosEimente la sagoma, mentre 
l'untorello cercaya' di farsi 
piccino, . piccino, • soffocando 
l'ansimare per' tanto carico. 

In quella sosja,^! sacchi do
vettero aprirsi par forza', àn-

àdatti' alla cir-
ciata lama"'dèll'ardito monòHi'i^o^^'^a, ai '^ìàU' il' secondo 
to del Jétoula infisso nella -̂ ^S? abbondantemente eco, ^ 

Quello ben gli stava, poiché cresta, davvero poco invitan
te dall'intaglio. ' 

La neve, pericolosa perchè 
inconsistente e farinosa, ren
deva la scalata più ardua'. Se
condo le classiche inerme,- l 
primi elementi .della cordata 
si mossero nella gola dove da 
tempo, le slavine >frullavano 
giù nell'ombra diaccia sco
prendo un lucido vetrato piut
tosto deprimente. Sopra quel
le placche sfuggenti e infari
nate di neve sino al canalino 
chiuso-in alto da uno stra
piombo in sghimbescio, - non 
c'era da stare allegri. 

là ; sicurezza dei compagni ' vài 
più di una, miseràbile assicel
la sporcata';difcélof0^" t | 
, Il povero' pittore da stra
pazza come un can battuto, 
rinfoj3erò tutto alla svelta per 
salire sollecitamente.e mugo
lando sino all'ex campione, 
permettendo a costui di aiu
tare l'alpino, 

L'ostacolo era durò, repel
lente. Neve e vetrato dapper
tutto e la faccenda diventava 
seria. 

CON DUE LEGNI DIFESO 
e diffuso l'amore per i monti 

Arturo Ottoz collauda 11 cavo sulle placche del Dente del 
Gigante, 

Abbiamo dato à suo tempo 
la notizia che, l€ guide della 
Val d'Aosta-,̂ «jpevano rimesso' 
in ordine le corde fisse che 
facilitano Ua'scesa del. Dente 
del Gigante e idei Cervino. 

Le due Imprèse sojio state • 
compiute .nell'estate scorsa e 
come Abbiamp accennato, 

: hannt» avuto, per testimone la 
1 macchina da presa, portata 
dall'aw. Se-vertno Casarà di 
Vicenza, 11 noto regista di ci-
; nealpinismo,' operatore- il suo 
. giovane ' compagno di scalate 
Walter Cavallini. I due docu
mentari,; che sono perfetta
mente riusciti, mostrano le 
varie fasi dèlie due ardite Im
prese sul Dènte del Gigante 
e sul Cervino. ,, 

Il Consorzio nazionale del
la Canapa aveva inviato in 
dono 1 grossi cavi necessari, 
costruiti appositamente. Sette 
gruide di Courmayeur, capeg
giate da Arturo Ottoz, ed il 
regista e l'operatore con i pe

santi fardelli partirono per 
l'impresa, che richiese due 
giorni .ai 'fatica.'''Là; méssa- in' 
t̂ iĴ rà del ĉ Hji v-pnhg'feseguita' 
cóh'l'aiuto'della' comune còr
da da. montagna. Primo sa
liva Ottoz, in arrampicata, • 
poi all'estremità della corda 
veniva legato 11 capo del ca
vo: un altro saliva a. metà 
altezza ed aiutava a'issare la 
gomena. Appena. il cavo 
era fissato, Ottoz lo affei-rava 
con le sue mani poderose, si 
buttava nel vuoto e regola
va la direzione controllando 
la saldezza della nuova via di 
corda. 

Dopo alcuni giorni, la mac
china da presa di Severino 
Casara si metteva in cordata 
con le guide di Valtournan-
che che, su un Cervino ecce
zionalmente « nordico » e cioè 
più del solito nevoso e inquie
to, compivano una simile im
presa agli ordini della guida 
Luigi Carrel, 11 Carrellino. 

•Lunedì, 14. -Ho fatto due 
paia di sci col legno convpén-
saio. Due paia di sci fasulli e 
piccolini per i due eredi. Alla 
vigìlia li metterò sotto l'albe
ro di Natale così crederanno 
sia stato Liui a portarli. 

Poiché è presto ' condurre 
sulla neve i piccoli con le lo
ro gambe, li allenerò un poco 
in casa a muoversi sui.legni, 
e se mi riuscirà il progetto di 
stendere un tappeto sulle 
scale, potrò farli godere an 
che in discesa. Che mi preoc
cupa è la faccenda della fer
mata. Data la pista stretta e 
l'inesperienza dei due figli, 
sarò costretto a sistemare un 
materasso sul pianerottolo, 
onde attutire le botte. 

Martedì, 1 5 . - L a cosa sem
bra non piaccia alla sovrastan
te signora Lopasquale che at
tende per le feste dèi parenti 
da Bitonto.e che VUJQÌ aver lir 
iere le scale. Per tagioni geo
grafiche, ò altre che rni sfug
gono, la signora Lopasquale 
non capisce la montagna e di
sapprova quindi quanto. vi sia 
di alpinistico a questo mondo, 
anche quando noi, conio spi
rito di adattamento dei poco 
abbienti, ci accontentiamo di 
gioie fugaci creando con la 
fantasia vasti campi di neve 
sulle scale o montagne nel 
quartiere che ci attornia. Di
ce che siamo pazzi. Così al
meno ha riferito alla mia com
missione, intema la signora 
Cansint, amica e confidente 
della gentile coinquilina Lo
pasquale. Dice che siamo paz
zi in tutte le nostre manife
stazioni, ma sovrattutto, a suo 
avviso, diamo segno in modo 
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ORGAJNIIZZAZION I fP A I M I TP A R B 
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I Corsi svìzzeri per direttori di scuole 
' Da vent'a-nni, all'inizio della 

stagione ' invernale, • la Svizze
ra chiama a raccolta i diret
tori deUe scuole di sci per sot
toporli ,à un severo collaudo 
durante corei settimanali che 

zlone delle scuole svizzere di 
sci e al corso dei direttori del 
successivo dicembre presero 

è largamente tributario. Ma 
forse in Italia non si è capita 
l'importanza di occuparsi, me
diante scuole ben dirette e parte anche venti sciatori tu-
organizzate, degli sciatori che risti, formanti la cosiddetta 
giungono dà ogni parte del « troupe d'èxercice », cioè il 

i capi delle novanta Scuole el-|mondoper imparare e pratica-,materiale umano a disposizio-
vetiche? sonPi,obbligati a fre«jre lo sci. Lo si è invece com- he dei direttori-scolari per dar 
quehtàré.jpena là perdita del-'preso in Svizzera-finidal giù-1 loro modo di mettere subito in 

che per'lo-spuntino-richiesto'la-patente in caso di-assenza gno 1933, quando Max Riesen 
da tempo a gran voce, e ven-ingiustificata. ; le il.'colonnello HafiS'Bonari? 
ne fuóri;i3s un cèrto.éàcòiphe'.. Chi^.scrjyè.ha jpàrtecipatd^a^ gli interessati 
cM ,la JSiOPfiitàjiiiJteiJàioLtiat^ Corso! TjàirauéstàSìiòSsvoltosi ''al Jutìstìió '̂e allo', spoft ideila 
riàì «111» „rY,ìr» «or,..^,.! ,«,.. a w^ngcn, seguendo in tàl|TÌeve una'richiesta accurafà-

nltìdo'' 5un'djfgànizzazione che •imente motiy§.ta pgr lacrefizio. 
sarebbe opportuno attuare an-Ine di scuole di sci. Si formò 

ni al ; più'lai't'abbiàto " " - - . - . . . 
Bporcator di tele. . •' ' [scuole dì sci sono numerose,'e già nel novembre 1933 pote-
' Così nel coscienzioso man-'ma non hanno ancora un uni-jva aver luogo a EngQlberg un 
tìibolaré generale a piene gà-!co indirizzò per quanto,riguar-[corsd:con esami per istruttori 

dei due amici censori era 
mìslta? tutto un armaméntaritf-
da bastare.per_.parecchi.gior 

pratica quanto imparano di 

perfezionano la tecnica dei ] con un vocabolarietto ben stu-
loro allievi fuor del comune. J dlato delle varie lingue. 
Il gruppo'che rimane libero si ' Con questi corsi obbligatori 
dedica invece .all'insegnamen-1 per direttori, diventati a.poco 
to pratico. Ciascun direttore o,a poco la più importante isti-
candidató-direttore prende in tuzione dell'insegnamento scii-
consegna una classe della stico in Svizzera, si è potuto 
« troupe:, d'exercice » e ha cosi ottenere nelle novanta scuole 
modo di'rinfrescare e di xnet-i elvetiche una straordinaria 
fere In luce, oltre alle sue qua-! unificazione della tecnica e del 

nuo-^o alcorfo. ; " ' , • • . -1 lità, tecniche è didattiche, an- sistema di insegnamento, poi-
Citìfi allora; si è camminato che le sue ccinoscenze lihgui- che ì direttori, tornando a ca-
mBltissimo. I 41 dif-èttori-del stiche?;'Infatti; si tratta quasi sa,'organizzano a loro volta un issimo. I 41 dif-èttori?;del stiché?;'Infatti;;si tratta quasi sa, 

sono -wà -via cresciuti di sempre::di umS'fiìasse intima-,coi 

si sto fatto in questo campo. 
Proprio in questi giorni, ad 
iniziativa della F.LS.L, sta 
per Urscire un volumetto de^ 
dicato appunto all'insegna
mento e all'unificazione pro
gressiva del metodo per i mae. 
stri delle scuole di sci ita
liane. ': _,\'• : ̂  
, Tentativi in^^qZ .senso non 
erano mancati anche nel pas-
nato, ma purtroppo si sa comi 
sono gli italiani in fatto di 

corsa per r maestri che Hanno, discipliwa... Si erano, d^ttat-

nasce, il malcapitato si rice
vette lazzi ; è rimbixjttì. ' t̂ ^ 

Dopo la sosta,-il tapino che 
credeva di farla franca, rima
se, in, coda alla cordata che 
sì era formata. Siccome; la 

1933 .._ . 
numer0rarriyandoall20dellozionale per iiomposlzione, e falle dipendenze, 

^scorso anno e di quest'anno. Perciò bisogna-via via parlare Ecco perchè la tecnica adot-
degli'ché in'itaiiaj-Pure da noi le subito un,comitato esecutivo compresi una ventina di can- in tedesco, francese, inglese, tata in Svizzera è unica: una 

didàti al tìtolo di direttore « italiano e, se'capita, anche inj tecnica il più possibile sem-
alcuni maestri delle scuole più spagnolo^ Ma l'ittsèghante se lajpiice e pratica che può essere 
importanti. Anche -la' « troupe cava beriissinio perchè in Sviz-1 assimilata dagli allievi senza 
d'exercice»- è aumentata di zera ì maestri di sci delle perdere troppo tempo. I risul-da l metodi dì insegnainento di sci, seguito.dal primo Cor-

e i a tecnica adottata. Passan-'so per direttori di scuole che 
do da una scuola-all'altra un durò una settimana sotto lalgen hanno partecipato più di 
nostro allievo rischia di dover direzione tecnica di ' Cristian 300 sciatori provenienti da no-
ricominciare- daccapo perchè, ' Rubi. ; In tal 'modo nèll'inver-i ve diverse Nazioni, compresa 
per esempio, un maestro lo hajno 1933-34, ben 53 scuole di^'italia. Col-loro senso pratico 

nWe''fréscr'sempre^pìù'^alta''''*'^'^**' ^''^^ ®" '^°'^ «dera-sc i poterono fare 100 mila'e turistico, mediante questa 
infastidiva ormai egli dovette page»,invece che con lo spaz-'mezze giornate di; insegna-^ troupe d'éxèrcice» gli svìz-
manòvrare a regola d'arte .zaneve, 6^viceversa. , ^ ' Imento. ^. ., . zeri raggiungono tre^ scopi: 
senza più curarsi d'altro -Anche da noi il movimento! Il seme non tardo, a dare i coprono una buona parte delle 

T'=JK;»r,+» , . ,„„ ;„„„ ' ^ iv tur is t icoha 'grande ìmportan-suoi frutti. Il 13 settembre 
. « « ^ ^ ì li^tff 3 ^ l T f J a n za e a tale movimento lo sci. 1934 venne fondata l'Associa-severo e giunti sotto u gran 
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anno in anno. Al corso di Wen- scuole dì una; certa importan
za, per ottenere la patente 

salto a lama di coltello del 
pente di Jétoula» 1 t re che 
ambivano di salire lassù, de
cisero di rinfoderare quelle 
velleitài • 'Costeggiandolo alla 
base. Là neve copriva tutto 
ormai; e il tempo incalza-va, 
così senz'altri argomenti per-
sùasivi, compresero che l'am-
bizloncella sta all'opposto del-
la prudenza in montagna. - , 

La traversata nonJu facile, 

per quanto riguarda la termi 
nologia inerente all'insegna
mento dello sci. Cosa che si 
potrebbe, e dovrebbe, esigere 

; {turistico ha'grande ìmportan-; suoi frutti. Il 13 settembre spese generali del . corso dei anche dai nostri maestri aiU' 
direttori, danno a questi ul
timi la possibilità di svolgere 

tati del sistema sono racchiu. 
si nelle cifre: le 100 mila mez-

devono conoscere tre, quattro 5®, fj?™^*® ^̂  inseghamento 
e anche cinque lingue, ahneno,^^ll |33-34 sono diventate nel 

• 1952-53 quasi mezzo milione, 
Fulvio Campiotti 

Il Coro "Dolomili" a Trieste 
La mattina del 20 dicembre 

il Politeama Rossetti di .Trieste 
era letteralmente . stipato di 
gente che aveva sfidato anche 
la pioggia per ascoltare ed ap
plaudire, senza parsimonia, 1« 
impeccabili esecuzioni del Coro 

ma,giunsero sani e salvi, seb- iDolomitl (ex SUSAT) di Trento, 
bene a suon di moccoli, all,a| 11 massiccio complesso, che si 
bocchetta che separa il dente ;é.presentato in una fiammante 
dalla • torre un po' più alta, 
Ti-a quelle due quinte gigan
tesche dì granito, I t re ebbe
ro il "compenso della più fan
tastica visione rupestre della 
tona. , -, ' 
' L'inaudita, 'colossale seghete 
tatura della crt i ta di Peute-
rey al Monte Bianco, si sta
gliava nettissima in controlu
ce sul cielo, e delle nebbie t - tà di suonr richieste-dalle can-
te argentate dal sole in tran-

divisa blu, in questi ultimi tem^ 
pi si è imposto per la sua in 
confondibile impostazione tecni
ca, e per 11 programma di canti 
in parte inediti- e in parte poco 
n o t i . •' -• •- „•: V 

La città-di S. Giusto ha ac
colto le esecuzioni del Coirò Do
lomiti con applausi senza riser
ve per la freschezza delle voci, 
la sicura intonazione e la pron
ta adattabilità a tutte le varie-

zonl eseguite. Numerose furono 
sparenzà,-.; fasciavano ^^quelle ;le rlch^ste dt.hls e di esecuzioni 
po'derà*é-=''flàncate,«deffìdo'* a ^'??!^J?»frS?iS^C.*A?£°^°5®„J ' 
queste, più .fascino, .e più '" — • ' - - ' -•— - "-
slancio ancora. 
• All'estrema destra, il rifu
gio Torino m mezzo * al bian
core 'accecante della ' neve e 
poi laggiù, al centro, l'adca-
vallarsi-dellfr creste soffuse di 
luce della 'Tarantasia. Sotto 
di loro, due paurósi canali, 
i'uno, quello a levante da, do
ve erano sbucati, tutto inne
vato sino al-fihiacciaio di Ro-

concectoisi '^ pirptratto;' per, ol
tre due; bre ,e -mezza.; 

D'UràVte, Un'intervallo il Coro 
offrì; a! "dirigenti del ,CAI trie
stino" una piccozza legata con 
le bandière della Patria e di 
Trento: un subisso di applausi 
ha salutato l'off erta, ricambiata 
àa una artistica targa di bronzo. 

Più tardi il Coro è stato og
getto di un signorile rinfresco 
offerto dall'Azienda di Soggior
no, quindi è stato ricevuto dal 
sindaco Bartoli. .' i 

La laboriosa giornata triesti
na si è conclusa con la registra
zione, negli studi della RAI, di 
una parte del programma ese
guito al «Rossetti». 

Il Coro era accompagnato dal 
presidente prof. Lunelli, dall'As
sessore regionale al Turismo dr. 
Berlanda e dal vicepresidente 
dell'A.N.A. rag. Mondini. 

liC conforenze di Campiotti 
Presso la Biblioteca civica di 

Sesto ,S. Giovanni la sera .del 7 
corrente Fulvio Campiotti ha 
ripetuto la sua conferenza sul 
tema «Le guide raccontano» in 
una sala letteralmente, gremita 
di pùbblico,che si assiepava an
che negli accessi. •• ' ' '• 

La conferenza» che era acr 
tomipagnata. dalla prolezione di 
•lina'̂ ^sèrie di.'ip'Ittoresche"'tìtepb* 
sltlve- raffiguranti le pérsòhè 
intervistate da Campiotti, è 
stata; seguita" dai presenti col 
più .î ivo interesse. •' • 

Prima di Camiplotti' aveva ri
volto il proprio saluto ai pre
senti il Presidente della Sezio
ne del C.A.J.-di Sesto a cui si 
deve, insieme alla collaborazlo-
,'ne della Biblioteca civica, il 
merito di aver organizzato la 
riuscita manifestazione. 

la parte del corso relativa a l 
l'insegnamento -metodico e si 
creano ottimi alleati nella pro
paganda a favore delle loro 
stazioni invernali, poiché il 
Corso cambia ogni anno loca, 
lità. 

Il corso di Wengen, diretto 
dall'esperto Christian Rubi, 
comprendeva teoria e pratica. 
In Svizzera si ritiene giusta
mente che all'inizio di ogni 
stagione sciistica ciascun di
rettore di scuola dì sci deve 
occuparsi di questioni tecni. 
che, metodiche, organizzative 
e amministrative. Perciò, al 
mattino e alla sera, i diret
tori, come bravi e disciplinati 
scolaretti, si riuniscono nella 
sala di un caffè e i r a una câ  
raffa dì birra e una bibita, 
ascoltano rejazioni e intavola, 
no ordinate discussioni, libero 
ognuno dì dire la sua è di ap
portare alla riunione, il frutto 
della propria esperienza in 
ogni campo. 

• 'p/ 'àurànìe'ìk'-glòl-nàt 'à7'1 
direttori 'calzano'gli sci è sud
divisi in sei gruppi diventano 
allievi agli ordini dei capì 
classe che sono dei super-di
rettori oppure dei tecnici di 
valore eccezionale. I capi-clas-
se sono cinque e ciascuno di 
essi è specialista in un dato 
esercizio o movimento. Ogni 
giorno 1 cinque ' capi-classe 
prendono in mano un gruppo 
diverso e correggono, affinano, 

Interessanti le informazioni 
del nostro Campiotti, però 
non è vero che in Italia nulla 

norme t precise,' corp {uivei • ,ra&-
comandazioni da parte della 
F.I.S.I. perchè venissero adot
tate, ma' poi' ognuno faceva 
quel che meglio gli pareva. 
Adesso invece la Federazione 
ha deciso di imporre il me
todo unificato attraverso il 
nuovo volumetto di istruzioni 
e le Scuole di sci dovranno 
redigere rapporti sulla sua 
applicazione; non solo, ma i 
nuovi maestri di sci dovranno 
conoscere la progressione del 
metodo stesso. Speriamo quin
di dì vedere quanto prima i 
frutti dì questa disciplina... 

G. P . tandoli, come si fa in Svizzera, 
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"ALPINI IN RUSSIA" 

palese di follia quando all'al
ba della domenica, equipaggia
ti da montagna, partiamo coi 
figli sul gobbo dlkt moda de
gli zulù. E che è addirittura 
assurdo, asserisce inoltre la 
gentile signora, vedere un pa
dre che conduce sul tetto,del
la casa i figli additando loro 
gli stabili circostanti e chia
mandoli con nomi propri di 
montagne note. E questo la 
signora Lopasquale lo confida 
non solo all'amica Cansini, ma 
a tutto il vicinato, ijinaio e 
droghiere compresi, che da 
queste informazióni traggono 
strani apprezzamenti su di 
noi. 

Mercoledì, 16. - La warcfi-e-
sa, la mia nobile marchesa, 
che da set anni a'vendo detto 
si. una sola volta per legge
rezza, condivìde, forzatamen
te 0 no, la mia passione, dice 
che dal droghiere non va più, 
e" che dal •t̂ inoio neanche; jpet-
phè quando, entra lei nei due 
negozi gli avventori si appar
tano, parlottano e l'addita
no, proprio come accade con 
la signora -Linda di Via Val-
lazze, notoriamente ubbriaco-
na e scapigliata. Si rattrista 
la povera marchesa, così an
che quando il portinaio del 
trentadue, troppo rozzo 
grosso perchè io possa pren
derlo a ceffoni, sussurra al suo 
passare gratuiti apprezza
menti sul sua abbigliamento 
alpino che sino a qualche tem
po fa, nostro malgrado, era 
formato da qualche residuato 
militare. E- accenna il signore 
del trentadue anche a me tac
ciandomi di crudeltà per via 
dei rischi che faccio correre 
sui monti alla prole incapace 
di Volere e di intendere, che 
se non fosse per vìa del deco 
ro e pur anche di una certa di
sparità fìsica, mi verrebbe il 
desiderio di dirgliene quattro 
sulla faccia. 

Giovedì, 17. - « Sfa di fatto 
che così non può continuare 
—I mi confida la marchesa — 
ci faccio la figura dì anorma
le. Stamane l'Alfredo droghie
re m'ha chiesto col sorriso sul
le labbra se per caso sull'Hi-
rnalaya non si andasse anche 
noi con la prossima spedizio
ne. Ed io sono sbottata a pian
gere scappando via senza pa
gare il conto, come ierl'altro 
dal vinaio. 

« Mi duole, :— osservo — che 
tu abbia pianto, per nulla mi 
rammarico invece del conto 
non pagato. Potevi comunque 
dire la verità: che siamo do
lenti, e che non andremo al 
K2 non essendo confacente 
l'aria degli ottomila alle fi
bre delicate dei nostri par
goli ». 
, Venerdì, 18 - Stamane è ri-
discesa dal droghiere la mar
chesa per acquistare mannite 
per il pìccolo e certe candeli 
ne per l'albero di Natale, ed 
ha precisato con massima 
schiettezza al signor Alfredo 
le vere cause della nostra ri
nuncia a vette troppo vicine 
al cielo. Al che il maligno le 
ha chiesto, saltando a pie pa
ri in altro campo, che gusto 
si provi noi a passare i nostri 
giorni dì riposo sui sassi dtiri 
dei monti o sull'erba umida 
dei pascoli alti. « E' una gioia 
per i cuori — dice dì aver ri
sposto la marchesa — l'altez
za, l'aria fina, il panorama ci 
inébbriano e ci par d'essere dei 

signori-». Poi, commossa dal
le stesse sue parol^e, ha gua
dagnato il marciapiede senza 
ahimè pagare il conto, com* 
ierl'altro dal salumiere. 

Sabato, 19 - C'è da dire cht 
queste scene dai bottegai si 
ripetono da tempo, cosicché, 
con nostro disappunto, vedia-
rfio crescere i conti in sospeso 
presso i fornitori, e c'è già chi 
mormora che il giorno di 
Sant'Ambrogio potevamo stor-
C6«e a cosa anziché spendere 
i soldi in corriere e seggiovie, 
il che, dice sempre il vicinato, 
sarebbe servito a farci riac
quistare il fido e a risparmia
re docce ai figli esposti alle in
temperie. ' 

E poi, sembra abbia detto 
la signora Lopasquale, quei 
pazzi, che poi saremmo noi, 
pur di sfogare la loro waZsona 
passione per i «ronfi, fanno 
assurde economie e privano 
dei <Abi più fondamentali i fi- • 
gli, spingendoli a bere solo vi
no grosso alla, moda alpina, e ' 
portandoli cosi ancora in te
nera età sulla via del vizio. 

Domenica, 20, <- Avevo fat
to due paia di sci Col legno 
compensato. Due paia di sci 
fasulli e piccolini per, i due 
eredi. Alla vigilia li avrei m,es-
si sotto l'albero per far felici 
loro. Invece no. là ha rotti la 
mia nobile marchesa. Uno al
la volta. Sulla testa della gen
tile signora Lopasquale, del
l'Alfredo droghiere e, sissigno-
rì, anche su quella del Giovane 
ni Beretti, portinaio del tren
tadue. Sembra per divergen
ze in merito all'alpinismo. 

Nel quartiere è ritornata la 
calma e la marchesa va dicen
do in giro che io sto appron
tando altri sci più lunghi di 
legno un po' più duro, pronti 
ad essere usati allo spuntare 
della prima neve o a far sboc
ciare bernoccoli a chicchessia 
che non badi come si conviene 
ad aver cura dei fattacci suol. 

Poi saluta la nobile signora 
a manca e a dritta e mi dice 
che tutti parlano bene dei 
monti e dì chi vi si conduce, 

Potenza, persuasiva dell'u
so degli sci — pur piccoli che 
siano —' per la diffusione fra 
la massa dell'amore per i 
monti! 

Cielo di via Vallazze, 20-12-
1953. 

Renato Cèpparo 
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/̂CJfecs gpr'fsfftde tnnren^^ 

Sulla campagna italiana di 
Russia sono già stati scritti 
parecchi libri, e non è affatto 
detto che l'argomento sia per 
questo esaurito ' e la vena de
gli scrittori-protagonisti inari
dita. Ma, sia per il modo in cui 
si è svolta, sia per le personali 
vicende di ch'i • si è accinto a 
narrarla, in tutti quei libri es
sa si tinge dei; cupi colori del 
sangue, della fame e del fred
do per concludersi quasi sem
pre nelle dispefate monocro
mie dei campi di prigionia. 

Nel libro di Mario Cereghini, 
«Alpini in Russia» (Edizioni 
del Milione, Milano), essa per
de invece — e per una volta 
tanto siamone grati all'auto-
re — quasi ogni carattere tra
gico per assumere quelli del-
l'a-wentura, del -viaggio in uno 
strano - paese, : jCJ^eandó, cpsl la 
occàslblh^ Jjer ijlrllievi,' leìinotar 
zioni ^ii i?pnfr8htì'dèli.'autore»^ 
dei suol, compagni: - gli alpini, 
appunto; che danno il titolo al 
libro. E' uno smilzo e arguto 
diario dei primi.giorni di guer
ra e trova 11 suo felice, quasi 
logicò avvio nell'equivoco in 
cui incorrono ., quegli., alpini. 
Essi sanno lihe là loro tradotta 
è diretta verso la Russia e 
pensano di essere destinati a 
combattere sul Caucaso. «Quan
ti giorni di tradotta, sior capi
tano, per arrivare sul Caucaso ? 
Vedremo i pozzi di petrolio' 
Tiflis è , una grossa città? » 
chiedono instancabilmente men-
tre il treno attraversa l'Europa 
orientale. Senonchè, per un ti
ro del destino ef degli alti si
gnori della guerra, invece che 
tra familiari giogaie di monti 
essi finiscono nell'immensa, di
speratamente piatta pianura 
ucraina... - , 

Prime constatazioni metten
do 11 piede in terra di Russia: 
« Tutte le sere un po' di no
stalgia. E" un " cleló./'di stelle 
più grande del nostro. Talvolta 
bisogna sfoderare l'erudizione 
astronomica, soprattutto in con
fronto di certi s u p e r i o r i 
che non distinguono Cassiopea 
da Orione. Ieri sera in una so
sta tra fasci di binari la di
scussione fu vivace e per poco 
non mi schiaffano sull-attenti ». 

Intanto, ammano a mano Che 
] la tradotta s'inoltra nella pia
nura, il dubbio diventa certez
za: «SI mormora che non sia
mo già più diretti al Caucaso: 
il generale borbotta strane co-

comandi italiani che ci fanno 
dirottare? O sono ordini tede
schi?». Sia come sia, la tra
dotta ora attraversa il bacino 
del Donez, con le sue miniere, 
le sue industrie, le sue distese 
fertilissime: finché, al dodicesi
mo giorno di viaggio, si ferma 
a Gorlowka. E, sullo sfondo di 
un paesaggio estivo, dominato 
dai campi di girasoli e intriso 
dello strano, acre profumo del
l'olio ohe da essi se ne ricava, 
fra nervose, succose notazioni 
sui primi contatti fra ' italiani, 
occi Giorni (occhi neri) e ucrai
ni, sull'edilizia e sugli usi e 
costumi della popolazione rus
sa, il diario di Cereghini, sem
pre con quél tono di stupore 
per 1 luoghi insoliti che forma 
la sua caratteristica migliore 
(«Un alpino mi diceva candi-
damefite che a casa sual l cie-
loiSfcrà circa j,un «esto di,:que-
sto ^)i di, ^PQstainqj^to in .spo
stamento ci ctìnduce fino a 
Rossosch, sul fronte del Don. 
Un fronte calmo (ma: «Sarà 
diversa quando il Don gelerà», 
dice un sottotenentino smilzo 
dagli occhi chiari) fermo nella 
attesa della grande offensiva 
sovietica. 

Ma non assisteremo alla tra

gedia. Perchè, se nel cuore de
gli spaesati «bocia» il ricordo 
delle Alpi e dell'Italia è pre
sente in ogni discorso e in ogni 
lettera ai familiari, net cuori 
dei comandanti esso si manife
sta con la costante preoccupa
zione per l'«Acropoli Alpina», 
opera monumentale iniziata a 
Trento a esaltazione del solda
to italiano di montagna. E Ce
reghini, che è architetto e pre
siede la commissione Incarica
ta di portarla a termine, viene 
a questo scopo rimandato in 
Italia dal- suoi superiori nel
l'autunno del 1942, cioè prima 
che il dramma incominci. 
_ Libro nuovo, dunque. Libro 

ri-eco di osservazioni acute e 
immediate, ora umoristiclie e 
ora accorate ma sempre inte
ressanti, anche se limitate — 
e In questo consisterla' novità 
del idlarl«!:di Cereghihi';-!-;'all0 
situazioni .e agli aspetti, della 
guerra nella comune vicenda 
quotidiana. Corredato di un'ab
bondante documentazione foto
grafica, «Alpini in Russia» è 
anche una Jsortg :dì '.utilissima 
«didascalia» per il dramma 
dell esercito italiano in Russia. 

Mostra postuma 
di Luigi Zago 

E' stata ieri Inaugurata alla 
Galleria Corduclo di Milano 
(via S. Prospero 4) una Mo-
st.ria postuma del pittore di 
imontagna Luigi Zago da Villa-' 
franca, alla cui memoria è sta
ta recentemente concessa la 
Stella del Cardo, dell'omonimo 
O r d i n e . ..'., .^. •" 

La Mostra rimarrà aperta nei 
prossimi giorni con l'orario dal
le 10 alle 12.3Ò e dalle 15 alle 
20. Gli alpinisti sono cordial
mente invitati a farvi una vi
sita. 

Una statua a Kugy 
Il Club alpino di Slovenia ha 

elevato sopra uno dei colli del
le Alpi slovene un monumen
to a Giulio Kugy di Trieste, 
infaticabile esploratore delle 
Alpi Giulie. 

Come è noto, Kugy ha scrit
to varecchie opere di alpini
smo. 

SEZIONE O.A.L « XXX OTTOBRE » - TRIESTE 

Soggiorno invernale a 

ORTISEI in Val Gardena 
Sistemazione presso l'Albergo Maria (II Cat.) 
Ogni comfort moderno - Trattamento signorile 

Quote settimanali: alta stagione L, 13.500 
bassa stagione L. 10.500 

Richiedere informazioni e prospetti alla Sez. C. A. L 
«XXX Ottobre» di Trieste, via D. Rossetti 15 (ttel. 93.329). 

Giuseppina Grassi Pasini 
" " " " ' " " " " " " miimii i i iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniininiiiii 

Gottardo Segantini 
alla Famiglia Artistica 
Il 20 dicembre, alla Famiglia 

Artistica di Milano, Gottardo 
Segantini ha tenuto' una con
ferenza sul tema: «Da Our-
bet verista alla pittura con
temporanea ». 

Il Presidente aw. Carlo Ac
cetti ha rievocato l'alto pit
tore della montagna e il poeta 
dell'Alpe Giovanni Bertacchi; 
ha pure ricordato che a Sils 
Maria al Malo] a, a Plaum de 
Lej esiste un trio di filosofi, 
pittori e musicisti che la Fami
glia Artistica intende nell'esta
te prossima rievocare. Ricor
dando Gottardo, figlio del gran
de Giovanni Segantini, ne ha 
posto in rilievo il valore dèi 
suo divisionismo esasperato. 

La conferenza del Segantini 
è stata una sintesi dall'arte di 

se. AlpLii di pianura? Sono 1 Courbet, verista di 100 anni fa, 

fino alle ultime manifestazio
ni di Picasso. Il concetto fon
damentale del conferenziere è 
stato determinato dall'esame 
dei capiscuola dell'arte france
se verista, impressionistica, a-
strattista, in Italia e alla sede 
della Famiglia Artistica e del 
divisionismo scientifico del di 
lui grande padre, permeato di 
scienza sui dettami di Gaetano 
Previati, per mettere in rilievo 
l'ondata rivoluzionaria futuri
sta. La visione panoramica del
lo Schaffberg, dove si è spento 
il principe dei divisionisti, ha 
trovaro un esaltatore nel con
ferenziere. 

Gottardo, Segantini, amatore 
dell'alta montagna, è stato -vi
vamente applaudito e la sua 
conferenza sarà stampata a 
cura della Famiglia Artistica. 

SUPERBREITHORN 
nuovo ATTACCO PER SCI 

è un prodoJJo 

TRENT'ANNI Di ESPERIENZA ED UNA TECNICA 
PROGREDITA A DISPOSIZIONE DEGLI SPORTIVI 

Q H I L A R D I S.pA. - Milano 



LO SCARgCsWE 

in I l i A j v o 
iftocee Me màm Alpi 

n % f e b b r a i o p .v . a l l e 
o r e 21,1S n e l s a l o n e d e l l a 
S e d e 11 d o t t . F a g n a n l t e r r à 
u n a c o n v e r s a z i o n e s u «ZIE 

t B O C C E D E L B E N O S T R E 
A L P I »• 

IMPORTANTE! 
Sono In v e n d i t a p r e s s o . l a 

he^reteria 1 buoni di pernot 
t a m e n t o d a usufru ire n e l n o 
str i r i fugi . 

I buoni s o n o ced^tl al soc i 
c o n lo s c o n t o del 10 per c e n 
t o e danno dir i t to a u n per
n o t t a m e n t o i n cuccetta . 

Conservate 1 buoni di p e r 
n o t t a m e n t o c h e v i v e r r a n n o 
c o n s e g n a t i da l custodi d è i ri
fug i c h e f requentere te d u -

. ira'nte ques t 'anno! . 
P e r o g n i 10 buoni di per

n o t t a m é n t o c h e consefeneréto 
(. i n s egre ter ia avre te d ir i t to i 
- Sa u n . b u o n o di pernot tamen-
- t o gratui to . I buoni di p e r 

n o t t a m e n t o ' dovranno e s s e r e 
di colore v e r d e e p o r t a r e , i l 
t imbro de l r i fugio e la data . 

E' in distribuzióne: 

IL CALENDARIO 
prò soccorsi alpini 
Il libretto buoni sconto 
Tutti i soci che già hanno 

rinnovato la quota sono pre
gati di passare in segreteria 
a ritirarli, presentando la ri
cevuta di iscrizione. 

Mostra 
della Val Masino 
Si è cos t i tu i to un Comitato 

di promotori per la d ivu lga 
z ione e la valorizzazione del la 
Val Masino, u n a delle val l i de l . 
la nostra Sez ione . 

L a prima mani fes taz ione dì 
propaganda si svo lgerà dal 20 
corrente al 10 febbraio con una 
mostra d i . d i s e g n i panoramici , 
di fotografie, di quadri, di carte 
geograf iche . 

Ricordiamo che il 
Sent i ero B o m a 

col lega i r i fugi del la Val Ma
sino e sì s n o d a fra 90 c ime del
la m a s s i m a importanza alpini
st ica. 

Inv i t iamo t u t t i i soci a v i s i 
tare questa m o s t r a ed a cono
scere ques ta be l la val le . 

S U G A I - Milano 
L'assemblea generale ordinarla 

si è tenuta In sede i l 17 dicembre 
scorso, presenti uri terzo del soci. 
H Reggente uscente ha riferito 
sul bilancio consuntivo e sul vari 
punti dell'attività nel 1953 (gite 
sociali e individuali, rifugio Tarta-
gUone-Crlspo, Scuola « Parravlcl-
nl », pUbbllceizlone Annuario, pro
paganda, premio Guido Rey, ecc.). 
E' seguita un'animata discussione, 
a cui tutti hanno partecipato, sui 
problemi Interessanti la vita della 
nostra Sottosezione. L'assemblea 
ha approvato Infine la riduzione 
delle quote sociali, nella misura 
di L. 500 per 1 soci ordinari e di 
L. 300 per gli aggregati. 

Le elezioni seguite all'assemblea 
hanno portato alla nomina dei se
guenti consiglieri per il 1954: 
Manglapan, Revojera, Mecianl, 
Maestri, Piccinini, Quelrolo, Glom-
ml, Gactanl, L,anza, Carnevali, 
Proverbio. " • : 

RINNOVO 1954. — In seguito 
alle .decisioni* dell'assemblea, '•per 
gli ordinari la quota di rinnovo i 
fissata In L. 1700 e In 1100 per 
gli aggregati, Invitiamo 1. soci à 
mettersi presto In ' 'regola, rlcor* 
dando ^ «di? la . riduzione di .quota 
deve invogliare, gli universitari ali 
plnlstl a entrare in S.U.C.A.I.; I 
nostri soci hanno gli stessi diritti 
del soci della Sezione e In più ri
cevono gratis le pubblicazioni del-
la S-U.C.A.I., hanno sconti su ma4 
terlall alpinistici, e godono di quo
ta ridotta nel corsi della Scuola di 
alta montagna Parravlcini. 

Solfosez. Gervasutiì 
CEiEBBAZIONE IV NATALE 

ALPINO — Nel nome ed a ricor
do dei giovani soci scomparsi, la 
nostra Sottosezione ha celebrato 
11 suo IV Natale alpino, recando 
indumenti e doni ai bambini di 
Villa Banale (Trento), il 10 cor
rente. 

Per la prima volta nel giro di 
questi anni si è pensato di por
tare questo tangibile segno . di 
fraternità agli abitanti di una 
zona fuori dalle Alpi lombarde, 
per un sentimento di simpatia 
che ci lega ai montanari tren
tini. 

Erano presenti alla cerimonia 
anphe-iConslglIeri del C.A.I. Lu-
cloni e signora e Meciani, a cui 
rivolgiamo il nostro ringrazia
mento. 

Tutta la popolazione del picco
lo paese (circa 350 anime) era 
presente nel locali del nuovo a-
sUo, sorto i>er l'opera inlatica' 
bile e quasi miracolosa del par-
roco. Don Martino, sacerdote e 
guida alpina. I bimbi con le lo
ro mamme hanno ricevuto com-
mossi e felici i numerosi doni. 

Sono stati distribuiti circa 500 
capi di vestiario, giocattoli, libri, 
quaderni, penne, matite, dolciu
mi a un totale di circa 50 bam
bini fra 1 2 e 1,9 anni. 

Alla cerimonia hanno fatto se
guito canti di montagna. 

Pro Rifugio Bernasconi al Tr^sero verrà organiz
zata una grande 

V£GIU\2ZURRA 
• • • • • • . - • • • • , . ' • . • • ( 

che si svolgerà sabato 27 febbraio p. v. all'Albergo 
dei Cavalieri ('Piazza Missori).- "' » " 

InfresSo'e cena: soci Li 2700; non soci L. 3000 

Annotate la data e prenotatevi in tempo. Il programma 
dettagliato verrà pubblicato prossimaìnente. 

Gruppo Ortles Cevedale 
A P E R T U R A P R I M A V E R I L E 

D E I R I F U G I CASATI, PIH-
ZINI , B R A N C A , CITTA' VI 
M I L A N O , CORSI. 
Come per g l i anni scorsi , * 

rifugi e sul la neve del gruppo 
dale verranno aperti dal IO 
marzo al 30 apr i l e 1954. 

Organizzate u n s o g g i o r n o 
sci ist ico pr imaver i l e nei nostr i 
r i fugi e sul la n e v e del gruppo 
Ort les -Cevedale ! 

Le condiz ioni di pens ione so
no favorevo l i s s ime: combin.a-
zioni di sogg iorno per se t t ima
ne da rifugio a ri fugio. 

P e r informazioni r ivolgers i a; 
C.A.I. Sez. dì Milano, v ia Sil
vio Pel l ico 6; S e v e r i n o Compa
gnoni (cus tode rifùgio Casat i ) , 
S. Caterina di Valfurva (Son
d r i o ) ; Fe l ice Albert i ( cus tode 
rif. Branca) , S. Anton io di Val
furva ( S o n d r i o ) ; Lucia T u a n a 
(cus t . r i fugio Pizz ini ) , B o r m i o 
( S o n d r i o ) ; Carlo Hafe le ( cus t . 
rif. Corsi) , Morter , Val V e n o 
sta ( B o l z a n o ) ; Giuseppe P e r -
tolli (cust. rif. Ci t tà dì Mila
no) Solda ( B o l z a n o ) . 

GRUPPO ANZIANI 
Alla Conca di Farno 

La prima gi ta sciistica della 
stagione, ritardata per mancanza 
di neve, è riuscita bene per nu
mero del partecipanti, là neve fa
rinosa anche se nom abbondante 
• per la giornata solatia, -̂.v. .l̂ > 

Partiti la mattina del 10 corr. 
in torpedone con un freddo in
tenso che 5 ha,, fatto mancare al
l'appello alcuni iscritti, slamo ar
rivati m Val Seriana, sotto ijn lim
pido sole. A Gandlno abbiamo 
preso la Seggiovia che ci ha por
tato rapidamente sul magnifici 
campi della Conca del Farno, do
ve abbiamo sellato a nostro agio 
sotto 11 bel sole. Intanto alcuni 
della comitiva salivano al Passo, 
scendevano a Pianone e attraverso 
S. Lucio raggiungevano elusone, 
trovando buona neve. 

Soddisfatti della bella giornata 
passata sulla neve e nel sole, a se
ra riprendiamo la seggiovia go
dendoci, lo spettacolo di un ecce
zionale tramonto per -bellezza e 
varietà di tinte e con la vista del 
lontani Appennini. 

Gita a S. Moritz 
30-31 gennaio: sabato 30; parten

za in pullman da piazza Diaz ore 
ii 30: cena e pernottamento a Slls 
Maria; domenica 31; a S. Moritz o 
Val di Fex; ritorno a Milano 
ore 23. 

c. 
GITE. — Lieto capodanno ha 

trascorso un numeroso gruppo di 
soci fra le nevi de La Thuile. 

CAMPIONATO SCIISTICO BAM
BINI RAGAZZI. — Sarà fatto 
svolgere sui campi della Presola-
na il 7 febbraio p.v. E' in distri
buzione li programma dettaglia
to: per ogni informazione, in se
greteria nelle sere di martedì e 
venerdì. 

Un felice anno nuovo auguriamo 
a tutti 1 soci. 

FIOR 

di ROCCIA 

Campionati sociali 
Come annunciato, si svolgeran

no il 7 febbraio a Gressoney con 
partenza al sabato pomeriggio e 
domenica mattina. I programmi 
saranno esposti in sede; l e gare 
si svolgeranno sulle piste appo
sitamente segnate: per il fondo 
km. 9 e discesa; campione socia
le sarà 11 miglior atleta nelle due 
prove. 

GITE — 23 e 24 corr. : Madon
na di Campiglio; dir. Roberto 
Torretta. 31 corr.: Piiazzatore, 
partenza il mattino. 14-21 feb
braio: Settimana sci ist ica.a Wen-
gen- (Svizzera). Informazioni da 
Marenghi. . ' ' 

VARIE — Il nostro Leopoldo 
Guidi ci ha annunciato;' «e . , . 
t r e » ; difatti è arrivato il- terzo 
maschio,' Marco Luigi, Vivissimi 
auguri a tapà, mamma, fratèlli 
ed al futuro rocciaino. 

Al « Fior di Roccia » anche u-
na -sezione filatelici! anlormazio-
ni da Cazzola. i 
llllllllllll IMI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Il nostro Natale alpino 
Anche quest'anno, per vecchia 

tradizione, questa Sezione ha 
provveduto, in occasione del • Na
tale, alla consegna di pacchi do
no al bambini bisognosi residenti 
nelle valli ove sorgono 1 suoi 
Rifugi. 

A Erve, Esino, Madonna di 
Campiglio e S. Giacomo di Viz
ze giunse li modesto ma utile 
dono a significare la solidarietà 
della gente che per la montagna 
sente una profonda passione. 

La distribuzione avvenuta sul 
posto tramite alcuni incaricati 
delia Sezione, tra cui il Presi-

I dente ed il Vice Presidente ono-
Programma dettagliato in sede, rari Boganl e Cfm^^^^^ .̂'ìf'aJa 1̂ ; 

rifen'tf ° ( m 7 2 t ; '^'^'"""^ " ^ " , - ^^° ^^'^ " ^ - T r ^ m o ^ o l ? ^ . 
O. P a v a n oordo. 

Hanno offerto il loro appoggio 
_ ^̂ ^̂ j j ^^1 ^^j contributo sezlo-

n u r U C E L l ' T T p — Il 10 _cor- „3,g ^ Inoltre, sia con regali 
rente, per un fatale tragico incl- (,j,g ^^^ particolari facilitazioni, 
dente trovavano repentina morte i signori Caiani Giulia, Cantù Al' 
1 consoci Umberto Pailadini e ^j^^, Cartoleria Oggloni, Colom-
Edoarda Dall'Orto, da appena [^ Silvio, Comonl Fratelli , Ce
tre mesi uniti in matrimonio. Laltonlficio Fossati, Lane Borghi, 
notizia è stata appresa con vivo,botol i Pompeo, Schiatti Carlo, 
dolore da quanti U conoscevano bronconi Enrico e Vismara Rino. 
e li apprezzavano. • | I commossi ringraziamenti per

ii Conslsiio direttivo e i soci venuti alla Sezione testlmOliiano 
tutti eaprlmono alle rispettive la riuscita della tnanlfestailone 
famlgfc il loro profondo ^ r d o - . e h e il Consiglio della Sezionè^Spe-
gl'o per 1* duplice, hnprowlsalra di poter continuare anche in 
disgraila. avvenire. 

Prossime gite 
P e l 24 corrente è in program.-

m à là :flaccotaia .a Mode-
simp, sugges t i va nianifestazio-
n e Ideata per f e s t e g g i a r e i l 50° 
anniversar io di fondazione del
lo S c r S . E . M . ; direttori saran
no M; P i g n a t e r e Gialuìgi Cielo 

Informars i in ' s ede , tempesti
v a m e n t e per ii p r o g r a m m a ora
rio e le modal i tà , del la parte
cipazione, che c i ' a u g u r i a m o 
numerosa . ~ • 

D o m e n i c a 7 febbraio a Macu-
gnaga avranno svo lg imento ì 
Campionati sociali di sci e in 
ta l e occas ione s a r à pure orga
n i zza ta .una g i t a . 

P r o g r a m m a in.-sede ne i pros
s imi glorili e s u Lo Scarpone 
del 1° febbraio. 

La Gara Pialeral 
In seconda pagina è pubbli

ca to l 'annuncio della,,13* Gara 
P i a l e r a l di discesat indet ta per 
ij, 30 corrente . 

S i a v v e r t e - c h e il Rifugio Te-~ 
d e s c h i sarà im pegnat o ne l la 
n o t t e dal 29 al 30 da a t l e t i e 
organizzator i ; e v i t a r ^ quindi 
in " m o d o ' a s s o l u t o ài sai irvi il 
s a b a t o ;s[érg, po iché ^ ò n vi, è poi. 
s t o ; p e r nessun al tro . • - \ ' 

Concorso fotografico' 
;:';:•..-Sci ^S.;.E..M.v :_,.-.. 
S o n o còminè ìà tè à pervénii'ci 

parecch ie fotograf ie pel Con
corso fotograf ico indet to dal lo 
S c i S.E.M., la cui m o s t r a a v r à 
luogo dal 5 al 19 febbraio in 
sede . ; - . 

Sì r icorda che il t ermine ut i le 
per la presentaz ione dei lavori 
è f i s sa to al 28 corrente e quin
di gl i interessat i sono pregat i di 
so l l ec i tare la consegna del le lo
ro opere. 

Un successone la Befana 
La tradizionale Befana semina, 

svoltasi nel pomeriggio del 6 cor
rente, ha in certo modo collau-
dato la resistenza dei pavimenti 
della nostra nuova sede. Infatti 
tale astata l'affluenza di soci con 
relativa ' figlioliinza che il primo 
dei 'saloni, al momento in cui è 
iniziato ••• il trattamento, risultava 
stipata fino all'inverosimile, men

tre altra gente era nel secondo sa
lone e un po' dovunque negli altri 
locali. Però '.i più interessati, t 
bambini, oltre una quarantina, e-
rana perfettamente, a loro agto 
nelle prime file'di sedie,- sotto 
l'improvvisato teatrino dei burat
tini ette li ha deliziati per arca 
un'ora, seguito dalla rappresenta^ 
zione dì un episodio di.Pinocchio 
con la' volpe e il gatto cieco, ot-
tori 'Vighi, » fratelli Maggi e U 
giovane Merati, che tutti cono-
Kono. Successivamente i bambini 
hanno preso posto nel secondo sor 
Ione alle tavole celermente ap
prestate per la merendina a base 
di cioccolata e biscotti. Poi nuo
vamente nel salone, diremo cosi, 
degli spettacoli, ove ha avuto luo
go la distribuzione dei numero-
(issimi giocattoli, ad òpera del 
sempre ameno Vighi in veste di 
Befana coadiuvato dai suddetti, fra 
l'aspettativa ansiosa e il diletto'dei 
piccoZi. Una generosità, di doni 
mai riscontrata finora, per la 
quale va data.lode.agli offerenti: 
dalla sig'nóflna' Élena Grassi alle 
tignore Pizzocarq ed Anita Trez-
Zani Bedeschi, 'alle ditte Al
berti Bufo e Biotti e Merati. 
Cuciniera la sempre volonterosa 
signora Paètellinì;'organizzatori il 
marito di questa col buon Dànelli; 
gli atto'ri li abbiamo già citati, 
A tutti un vivissimo ringrazia
mento. , , 

Glpas 

•:'-7l 
~,'^^• i 

Grave lutto idei'Brfi mani! 
Il 13 corrente, serenamente, co

me visse; si spegneva la buona 
signora Rosa Radice ved. Bra-
mani, madre, di Nello,- il nostro 
attivo e fedele Consigliere, del
l'accademico Vitale," sempre gene
roso verso la-S.E.M.,, e di Esther, 
pure nostra affezionata socia. 

Ai funerali, svoltisi nel pome
riggio del 14 corrente e che riu
scirono imponenti per la nume
rosa partecipazione di patenti, 
amici e conoscenti, vi era una 
notevole rappresentanza semina, 
stretta intorno ai cari • consoci 
cosi duramente colpiti, con . alla 
testa il Presidente dott. Sagllo 
e quasi tutti 1 Consiglieri; oltre 
a molti soci. ' 

A Nello e Vitale e a tutti i fa
migliari della. Scomparsa rinno
viamo le condoglianze più sin
cere ed affettuose a nome di tut
ta la S.E.M. _ 

La famiglia Bramàni, nell'im
possibilità di farlo individualmen
te, ci incarica di esprimere i sv^i 
i;ii;t ringraziameriti ai consoci che 
hanno- voluto esser presenti alle 
estreme onoranze, o che in dlfro 
modo le sono stati vicini nell'ora 
del lutto. ' . 
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U.G.E.T. - T(yrino 
rassemblea dei sticì 

L'ampio salone della nòstra sione alla Sud delia- Algullle 
S e d e . è gremito .di soci, .molti dei 
quali costretti a stringersi sulle 
porte ^'ingresso o nelle camere 
vicine. " 

La Presidenza generale del 
C.A.I. , 'è rappresentata dall'ing. 
Giovanni Bertoglio,' .consigliere 
centrale. . . . . , ,.„ ,,-., •'.- • . ^ : 
• Con, spontanea '- Applauso .viene 
chiamato a presièdere, l'assemblea 
H nostro attivo dirigente e con-
.?lgllere centrale Toniolo Bruno il 
quale inizia i lavori .invitando 11 
presidente Gen. Ratti a svolgere 
la relazione di flneesércizio. , ; 

Dopo un vivo ringraziamento a 
tutto il Consiglio, che lo ha vali
damente collaborato, ^ed in modo 
particolare al _,consulénte :tecnico 
Toniolo che-,ha' dli"éfia .e- organiz
zata tutta la parte tècnico-sportiva 
dèlia Sezione, il .presidente svolge 
una dettagliata relazione sulla at
tività delle varie commissioni, sof
fermandosi in modo particolare 
sulle importanti affermazioni alpi
nistiche cornpiute dalla Commissio
ne Gite, dal Gruppo Alta monta
gna, . dallo Sci C.A.I.-Uget ecc. 
Ricorda il grande raduno di oltre 
2(X) sogi. .sulla vetta del Musine 
per il ^itìuarantennio ugetino,- il 
Tour sciistico" dell'alta vaile di 
Susa, le ascensioni al Pizzo Palli, 
al Sella, la grande traversata dal 
Bianco al Rosa; l e scalate Collet
tive ai Pizzo Badile,- al,Ciarforon; 
le molteplici ascensioni compiute 
durante il campeggio che vanno 
dalle facili gite di. vette modeste, 
alle ardue scalate del Bianco, del-
rAlgul i ie Noire, della Jorasse- e 
molte altre. 

Espone l'attività dello Sci C.A.I. 
Uget che ha ottenuto successi in 
diverse gare nazionali e zonali, 
delle organizzazioni del campio
nati torinesi, dei campionati in-
tersezlonall e delia . gara « Coppa 
Magglanl » tutte riuscite con ot
timi risultati. Anche quest'anno i 
trofei ugetlni si sono arricchiti di 
due nuovi allori; la coppa del-
l'E.P.T. e la coppa Rlmoldl. 

Paria a lungo delia grande con
quista raggiunta col nuovo rifugio 
Montebianco e col circostante cam
peggio costruiti in Val Veni, ope
re grandiose che rappresentano la 
prova più sicura e più promet
tente della rinnovata vitalità uge-
tina. Scroscianti applausi di tutto 
l'uditorio hanno chiusa l'esposi
zione del Presidente. 

Ha quindi la parola l'Ammini
stratore Nino Scardi il quale fa 
una dettagliata relazione sull'e
sercizio 953, illustrando ogni voce 
dei consuntivo già esposto in 
sède. ^ • 

Dalle cifre esposte risulta Chia
ramente la, scrupolosa economia 
osservata -durante tutto l'esercizio 
11 quale s} è concluso con un 
avanzo assai confortante. 

.Espone un, dettagliato resocon
to della gravp spesa sostenuta,per 
li Ì:i-àridloso..rjfuglo-camfèggio' co-" 
strulto Ih' Vài Veny, ini. parte am,-. 
mortizzata^ coli'avanzo cassa degli 
esercizi 952 e 953, e in parte con 
un. credito5 aperto verso un im-
porfante. Istituto bancario tori
nese.. , i, ,s '..,.(1 . ' 

La.'relaziona- ^dimostra, .chiara
mente che là passività Incontrata 
verrà estinta in due o tre eser
cizi al massimo, dopo di che la 
nostra Sezione avrà la possibilità 
di dedicare aiuti finanziari ad una 
più spiccata attività alpinistica 
dei nostri • giovani. 

Il problema dei nuovo rifugio-
campeggio Monte-Bianco venne 
minutamente studiato in ogni par
ticolare, ponderato e discusso in 
lunghe sedute del Consiglio il qua
le ha data la sua piena' solida
rietà all'impegno finanziario che 
la Direzione ha assunto. E qui il 
relatore ha parole di profonda ri
conoscenza verso 11 Presidente gen. 
Ratti per l'opera e gii aiuti dati 
e soprattutto per la grande fidu
cia dimostrata verso 1 suoi colla
boratori, e verso tutta la compa
gine sociale, offrendo per primo 
la sua autorevole garanzia sugli 
Impegni presi. 

La relazione si chiude con un 
vibrante appello alia Direzione ed 
ai soci: per due anni almeno ^ 
necessaria una rigida severa eco
nomia da parte dell'Amministra
zione; una continua fattiva colla
borazione da parte di tutta la 
compagine sociale. 

Il Presidente dà quindi la pa
rola à j .rag. CoTradino"il;'qUaIe 
legge la relazione del Revisori del 
conti. Dalle frequenti verifiche 
contabili eseguite, i revisori han
no potuto accertare l'esattezza dei 
consuntivo e del. conti esposti. 

II consocio Maggiore Gastone ha 
parole (il ringra^ifimènto verso il 
Gruppd'i di soccorso a l p i n e del 
Campeggio per 11 .fratèrno aiuto 
portato in una sfortunata ascen 

Noire. Il consocio Rossi Giovanni 
unisce in un caldo ringraziamento 
Il pensiero di tutti I soci verso il 
presidente ed il Consiglio diretti
vo per l'opera svolta. Messe al 
voti, le due relazioni vengono ap
provate all'unanimità. 
•• Pure all'unanimità è ajjprovata 
la proposta di modifica ai regola
mento sezionale-nel senso di por
tare a "tre il numero del vice
pres ident i -e -di aggiùngere due 
consiglieri supplenti ai consiglieri 
effettivi.- - ( > •-• ,-: 
1 Dopo la nomina degli scrutatori, 
si -procede alla votazione'' di un 
vice presidente, di quattro consi
glieri scaduti, • - di ' due • consiglieri 
supplenti, - di tre> revisori dei conti 
e di sette consiglieri delegati. 

A grande maggioranza sono no
minati 1 candidati proposti dalia 
Direzione come dal sottoindicato 
elenco. • • 

SI procede quindi alla, distribu
zione delèdistlntlvi d'oro ad alcu
ni soci che hanno compiuto ven
ticinque anni di anzianità. 

A questo punto, l'o.d.g.-essendo 
esaurito, :,la .seduta dovrebbe es
sere chiùsa. Ma ci attende una 
gradita sorpresa. 

Il nostro'Presidente, con parola 
calda e commossa, esprime al de
cano deirUget .Nino Soardl l'elo
gio e la' riconoscenza: (della -Sezio
ne, per ;ii continuo appassionato 
lavoro sostenuto in questi due an
ni, durante 1 quali egli, prima 
come-presidente interinale, e poi 
come amministratore, ha ridata 
all'Uget la sua piena elflcenza am
ministrativa ed economica. Quindi 
a nome del (Tlonslgllo 11 presi
dente offre a Scardi un'artistica 
medaglia d'oro con lo stemma del 
C.A.L 

Il slg. Soardi, evidentemente 
sorpreso e commosso, ringrazia ed 
esaita l'ardimento e il valore al
pinistico della giovinezza :ugetina 
la quale è destinata ad, un grande 
avvenire. Cosi, con un gesto pro
fondamente gentile, in lyi clima 
di concordia e di cordialità, si è 
chiuso l'esercizio 953 il quale per 
il lavoro compiuto, le opere create, 
è certamente fra i più importanti 
delia storia ugetlna. 

Il Consiglio pel 1954 ; 
P r e s i d e n t e : Gen. Giuseppe 

Rat t i ; Vlce-pres . Bruno Toniolo; 
Garetto E n r i c o e Roero geom. 
U m b e r t o ; Consigl ier i ef fet t iv i : 
B i a n c h i , P i e t r o , , Brondo g e o m . 
Dario, Calder'an , Ste fano , Da-
Milano A d e l m o , De-Albert i s 
Mario, Gallo P iero , Gabutt i Mi
chele , Gennar i P ier ino , Ghigo 
Luciano, Maggiàrii Renato , Mal-
vassora P i ero , Matis Carlo, Pa
stose 'ìRiccKf a*»,* aaihpai i i t iFfe»' 
ruccio, _Sibour_^ Vit tor io . , e_.Us-
sel lo Leo; '"Supplent i : 'Terzàgo 
Si lv io e V i t r e t t i D o m e n i c o ; Re
visori dei cont i : rag. .Boggio 
Modesto, rag . ' Corfadino Vin
cenzo é t à g . V a s c b è t t o . A n t o n i o ; 
Cohs ig l i e j i de legat i : Aridreotti 
georn. A n g e l o , B ianchi P ie tro , 
Cazzaniga Ernes to , Garetto En
rico, N i n g h e t t o Lorenzo, Ratt i 
cav. A m i l c a r e e 'Toniolo Bruno . 

L'insediamento 
del nuovo Consiglio 

La sera del 15 dicembre, sotto 
la presidenza dei: gen. Giuseppe 
Ratti, il nuovo Consiglio ha te
nuta la sua prima riunione. 

Dopo aver rivolto un saluto al 
consiglieri uscenti e tracciato per 
sommi capi li programma per i 
lavori del 1954, il Presidente apre 
la discussione per la nomina del
le varie commissioni alle quali 
spetta la parte esecutiva del no
stro programma.' ',, ' 

Le commissioni risultano cosi 
elette: Sci C.A.L Uget: presiden
te Toniolo Bruno; Gruppo Aita 
Montagna: presidente. Ghigo Lu
ciano; Biblioteca: cons. Gennari 
Pierino; Commissione fotografica: 
presidente Matis Cario; Stampa e 
propaganda: Pastore Riccardo, 
Toniolo Bruno, Soardi Nino, Si-
bour Vittorio; Commissione gite: 
presidente Gallo Piero; Commis
sione Sentieri alpini: Da-Milano 
Adelmo; Gruppo Coro canti alpi
ni: direttore Zamarra Giovanni; 
Gruppo speleologico,: presidente 
ne-Mattels'Giovanni.- -; ' 

A pièni voti 11 donsigllo ha no
minato-segretario lls neo<on8iglle-
re Riccardo Pastore e ha confer
mato a cassiere il consigliere Ram-
pazzi Ferruccio. Dopo alcune de

liberazioni di carattere ammini
strativo il Consiglio ha riconfer
mata al Presidente }a sua piena 
solidarietà sugli impegni presi e 
su quelli eventualmente da affron
tare. ' . " , ' . ' 

Quando la montagna 
' dice « no » all'alpinista . 

E' il titolo della ' interessante 
conferenza tenuta nella sede dal 
consocio Maggiore Qreste Gasto
ne la sera del 17 dicembre u.s. 

Conoscevamo l'amtco Gastone 
come ottimo alpinista', come pro
fondo studioso è conpscitore dei 
problemi della montagna, e della 
tecnica alpinistica, 'may ignoravamo 
le sue qualità di otàt'ore. Perciò 
la serata è;'stata'.per;p,oi una vera 
rivelazione. '.~..\.\; l':,. , ? 

Ci spiace che la tvrannia dello 
spazio àu queste brevi colonne, 
non ci permetta di'riportare al
meno in sunto Vinteressante con
ferenza; dettata ^da uria vasta col
tura e da profonda competenza. 

Con forbita parola e argute inv-
provmsaxioni "l'amicb Gastone ha 
parlato per oltre un'ora, dimo
strando con dati e con aneddoti, 
che bucina parte degli incidenti 
alpinistici potrebbero essere evi
tati con una ffiaggior conoscenza 
della montagna.,, mentre molti di 
essi non sono te" realtà che l'esa
gerazione di giornalisti,, avidi di 
racconti sensazionali da gettar in 
pasto al pubbl'tco profano. 

II. brillante oratore fu applau-
ditissirho e hi-lasciato nel fólto 
uditorio ik desiderio di. tentirlo 
ancora e presto: 

All'egregio Gastone, -esprimiamo 
un caldo ringraziamento e l'augu
rio di .averlo Jnuòvamente fra noi 
per un'altra yerata, ' ' 

r';̂ ^^Qttpta.:|Sù!(jiàle;,lfl54''̂ '̂ ' 
, .-'La;'Séde ce.Ktfale '•dèi .GiA.Il, 
c o n apposita circolare,'^ ha sol
l ec i ta to - i l ' t e s s e r a m e n t o pel 
1954. Dobbiamo quindi a nostra 
vol ta Sollecitare i soc i al pronto 
paganSento della q u o t a annuale . 
Soci .Ordinàri L. 1450; soci ag
g r e g a t i L. 120Q; ; soci : nuovi; l ire 
200 i n più; • •• - • . - , ; - . - ' ' : ; ' 

I soci, oltre a l diri t to di fre
quentare le sAle-'sociali ' è Jà 
biblioteca,' godono del le seguéh-
tt facilitazrionir; Prezz i speciali 
al nos t ro rif. Veninì : al Sestr ie 
re e al nostro c a m p e g g i o in Val 
Veny! Pirezzi specia l i sulJ'puU-
mah domenicale i d e i Sestrìerel 
Prezzi di favore; i n tutt i i ri
fugi del C.A.I. R iduz ione del 
15% sulle s e g g i o v i e . Bardonèc-
chia, Colomìon^e Cesanà, Monti 
del la Liina, Tesser in i speciali 
per l o sklift Ses tr iere , M. Ban
chetta . Riduzioni presso le dit
te "LeVrino, Dal ir iassó e -Volpe . 
Riduzione de l , 5p/it> .presso, la 
próftimeria:' Baf té i lR in 'p iazza 
Caste l lo ; s c o n i g , .10% Seggìo-
v ia«Barz io ,P ià 'n ì 'd ì Bobbio; 25 
per cento S e g g i o v i a Piani di 
Bobbio, Monte Orsce l lera . 25% 
Segg iov ia Wels s inat ten , Gresso-

> ì . - ' • ., ':'••-. • ,••: 

O B A B I O S E G R E T E E I A . — 
Dalle ore 9;30 alle 12 e dalle 15.30 
alle 18.30. • Martedì e 'giovedì la 
Segreteria è aperta anche la sera 
dalle 21 alle 23. (Tel. 44611). 

Per gli sciatori 
del SeiStî ieire;,; 

Rammentiamo che il nostro pull
man per 11 Sestriere -parte ogni 
domenica alle ore 6.30 da piazza 
Solferino presso •'41 grattacielo. 
Andata e ritorno-L. 800.' 

IL RIFUGIO VENINI AL SE-
STBIEBE dispone,, di .canierette 
riscaldate- è di ' 2 «ale da pranzo 
riscaldate. Sc^^tarcucina. 'Prezzi di 
favore per 1 Soci. Prenotazioni 
presso , la ; Sede della Sezione 
C.A;I.-Uget. - piazza? Castello ' -
Galleria Subaipinai! • .. :. :, •: 

PITTORI DI MONTAtìif A - A L i 
PINIÉ^TI FOTOOSATIi 'Prepara
te ! tei vostre opere'.pei!-la, mostra, 
intersezlonale ugetina che verrà 
allestita per la prima settimana 
del prossimo apj'ile. ' 

'•''^":. . -I^cialbri-.'-:' 
dello Sci C..A.I.-Ugét 

AllenàtèW per le proslimé gare 
che vi attendono e' che devono es
sere altrettante vittorie per lo 
Sci-C.A.I.-Uget. 24 corr.: Cam
pionati torinesi ai Sestriere ; 21 
febbraio : . gara di fondo « Coppa 
Guido Magglanl x.a.Bardonecchia; 
7 marzo: Campionati intérseziona-
11 Uget al Ses t r i ere . , . ; / ( ' , 

Molti premi sono già pervenuti 
per queste competizioni, molti si 
attendono, ancora. • , 

LUTTO, —. ' l i 18 dicembre è 
morto Improvvisamente il cav. An
gelo Masazza,, fratello dell'affezio
nato consocio anziano-Masazza Al
do e suocero del socio benemerito 
Ettore Parinone. ' „ . , -

Le nostre»sincere condoglianze. 

2" I!fiuniierd d e 
LO SCARPOKIE 
I soc i ; c h e d e s i d è l à n o ; rice

v e r e anc l i e i l n i i m e r p d e l g ior 
n a l e c h e e s c e ' i l 1,0 di o g n i 
m e s e d e v o n o v e r s a r e a l l a S e 
g r e t e r i a i l s u p p l e m e n t o , di 
L, 300 . 

k tekvisioiie ai "Venini" 
Il nostro consigl iere R e n a t o 

Maggiani , t i to lare d i un' impor
t a n t e dit ta , ha sVolto in que-
,stl:' ultimi>; t empi in teressant i 
(prpve : di ' tele-vrisìoné a Cour-
m à y e u r , / a 'Cervinia e d .al 'Se
striere. In quest 'u l t ima local i tà 
la prova è s t a t a e f fe t tuata ne l 
nostro r i fugia Venini , ' c o n ri
sultat i addir i t tura sorprenden
ti. I sogg iorn i s t i present i in ri
f u g i o dal .primo corrente in poi 
hanno cosi g o d u t o del p iù mo
derno mezzo di tras iniss ione . . 

Prossime gite 
Quanto prihia v e r r à effet 

tua ta l ' interessante traversata 
Colle del Ses tr iere-Chlomonte 
con r i cev imento al le s e g g i o v i e 
di Chiomonte , gen t i lmente of
ferto. 

TI p r o g r a m m a def in i t ivo ver
rà esposto in Sede. 
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•:>',:::'". CATANIA" 
COSTITUZIONE GRUPPO GIO

VANILE^ STUDENTESCO — Allo 
scopo di promuovere e affermare 
presso gli studenti delle Scuole 
primarie e secondarie la pratica 
dell'alpinismo e dell'escursioni
smo quésta Sezione ha costituito 
il Gruppo Giovanile studentesco 
al quale gli studenti predétt i .po
tranno iscriversi,, con una quota 
ridotta, acquistando 1 diritti ri
servati al soci del C.A.I. 

A' reggente di tale Gruppo, che 
fa parte, integrante, della Sezionei 
è Itàto iiomirfàto II ' ptfef. ' Arfurtf 
Mànnino} .nrdlnail-«-<dl slettere ; la-i 
tine ed Italiane., presso , il Liceo 
Scientifico di. Catania. . 

CAVA D E I TIRRENI 
•':• Pe i '30 còrrelité -'è Indetta' fàs-
S'embléa ordinariavdel:Socl per la 
relazióne del Presidènte e del re
visori, l'approvazione dei bilanci, 
la .fissazione dèlie quote' sociali, 
ecc. • •• • • '. •.-•.-

Il programma ' gite pel prossi
mo trimestre : prevede,' oltre a 
quelle già effettuate, le , seguenti : 
24 corr. I Mal (m. 618) da Cal-
vanlco; 31 corr. ,S . Angelo e Ca
stello di Cava con l'U.A:M.; 1 
febbraio, M. Tuvenna e M. S. 
Magno; .14 febbraio, Sciopoll a 
Lago Matese .'da Napoli con 
l'U.A.M.; 21 febbraio, M,. Cerreta 
(Lattari) m. 1316- da Novera per 
Chlunzi è discesa, a Ravello (in
contro In vetta con l'U.A.M.) ; 28 
febbraio, M.S. Costanzo da Sor
rento col C.E:N. - ! 38 febbraio-3 
marzo; -Carnevale sciistico a Cam-
pocatlno, , in unione , alle Sezioni 
di Prosinone, Alatrl, Sora e Roma. 

LINGUAGLGSSA 
Con la gara Coppa Natale 1953 

questo Sci C.A.I. valligiani ha da
to inizio all'attività agonistica sul
l'Etna. La gara, svoltasi lungo le 
distese nevose della pineta di Lin-
guaglossa, ha riunito, un folto 
gruppo di atleti, tutti del sodalizio 
valligiano. Sarettó Emml si è im
posto vincendo nettamente. Degni 
di lode 1 giovanissimi Greco, Cac-
clola. Di Pietro e Mellta, giunti 
nell'ordine: seguono altri 10 
in t.m. , 

Calendario agonisti<;o. —̂ 31 gen
naio,, Campionato siciliano fondo 
(regionale); 7 febbraio, Campio
nato provinciale discesa; 14 feb
braio, 2.a Coppa « Forest,» fondo 
(reg.); 28 febbraio, Campionati 
siciliani a staffetta (reg.) ; 14 mar
zo, 3.a Coppa Mareneve. fondo 
(naz.); 28 marzo, 2.o Trofeo Gar
dena, fondo-discesa (reg.): 4 apri
le. Gare femminile, e ,per bambini 
(sociali) ; ; 11 aprile, -Campionati 
sociali fondo e discesa..-

PESCIA" 

Al Rifugio dèi Sestriere 
Grande successo dî  presenze si 

è nuòvamente avuto, al fiostro Ve
nini anche quest'anno., Dalla vi-' 
gilla di Natale all'Epifania si'sbnO 
alternate in centinaia di presenze 
sciatori di tutto i l mondo: quasi 
tutte le regioni d'Italia rappre
sentate e dalla Francia, daU'Argenr 
tlna, dagli Stati Uniti, dalla Sviz
zera sono:saliti al'Sestriere in nu-. 
mero ' Veramente - cospicuo anche 
gli stranieri. •- - • - , -- • 

La. poca neve dell'inizio stagio 
ne non ha intaccato l'allegro spi
rito che.,'è. sempre .^regnato, ne) 
slmpaticp., ambiente!.- ,dpl ^ pifwgio J 
s i percorreva.Ife.Bisle,aiterei Ba:n-
chetta!. jaéi • Sl̂ e¥" '̂é<f '*ìl iahàlom 
del Fraltève con, r i tomo sulla pi
sta della 'Strada',' del Basset, ot
timamente innevata. ,, 

Sono state inqltre compiute al
cune gite, quali Vallone dei Chi-
sonetto; d o t d?ita. M u t t a e .Testa 
delia Banchetta, 'il :, Fraltève con 
discesa; alia capanna' Klnd e risa
lita al Tripléx: naturalmente con 
l'ausilio delle pelli, tanto pei 
mantenere l'allenamento. 

Ora la neve è riapparsa su tutta 
la' zona è certaniente in seguito 
non farà più difettO.'^ " 

Il 2 gennaio s i . è ' : Svolta sùllf. 
pendici del Caprèt :una gara di 
slalom speciale. al la quale hanno 
partecipato ben 38 concorrenti fra 
i residenti nel rifugio. Ecco i .ri
sultati : partecipanti donne 5, ,uo-, 
mini 33: città rappresentate: Ra
venna, Bologna, Torino, Mèda, 
Padova, Roma, Marsiglia, Lugo e 
Imola. '•.'.''•"• 

Donne: 1. Valenti Adella, Lugo; 
2. Alvlsi Paola, Bologna; 3. De-
benedetti Paola, Torino; 4. Sarai-
vo Isella, Meda. Z7omi»i; 1.. Sar-
tatti Bepl, Padova; 2. Spagnoli 
P. Luigi, Bologna;,3. Alessio Gior
gio, Torino; 4. De Aibertls Mario, 
Torino; 5. Ferrari Alberto. Ra
venna; 6. Massobrio Guido, Tori
no: 7. Rei Piero, Torino; 8. San
toni Enrico, Torino., . , 

Continuano intanto ad arrivare 
copiose prenotazióni per la secon
da quindicina di g'ennaio,, per feb
braio e 1 primi di marzo. Poche 
sono le doméniche; aneoia libere 
da prenotazioni dl.'coniltive per 
tine settimana,: mentre numerose 
sono le Sezioni e: le Società che 
hanno scelto il nostro Rifugio per 
le sciopoll sociali, ' di'..una e più 
settimane. SI va completando .n 
calendario delle djsjjónibllità: co
loro che desiderano soggiornare 
sono pregati di inviare almeno 
l'adesione di massima. 

ii'ATTIVtTA' D E L 1953 è stata 
Intensa nell'Appennino' tosco-eml-
Uàho (Lago Scaftaiolo, Corno alle 
Scale, Cimone; Róndlnaio e Gio
vo), nelle Apuane (Risanino, Pa
nia della Croce, Cavallo, Grondlll-
cé, Gamerone, Contrarlo) e nelle 
Dolomiti (Valle , di Sesto, rifugi 
Biella, Comici, Sala, Locatelll e 
Longeres) verniero effettuate va
rie ascensioni (Alpe Mattina, Cre
da del Becco, Vetta d'Italia, For
cella tre cime di Lavaredo), per
correndo anche dalia Val Flscali-
na la Strada degli Alpini fino al 
Passo della Sentinella, la Creda 
del Barancl, Monte Rota, e infine 
11 ghiacciaio . del Grossgiockner 
nelle Dolomiti di Lienz (Austria). 

Il 10 corr. si è iniziata la stagio
ne sciistica tanto in Appennino, 
come sulle Apuane. 

, SEREGNO 
Il calendario gite sciistiche com

prende, oltre a due già effettuate, 
le seguenti:,'23-24 corr., Sostriere-
Sportlnia; 7 fetobralo,. Aprica o 
Ponte di Legno ; 21-28 febbraio, 
Passo Sella; 21 febbraio. Piazza-
torre 0 Foppoio;- .7 marzo, Saint 
Moritz (Diavolezza);, 19-21 marzo, 
Cervinia; 10-11 aprile, La Thuile-
Courmàyeur. . "  

VENTIMIGLIA 
La sera dèi 26 dicembre veniva 

organizzato- un gran gala danzan
te pel Natale alpino. Nell'elegante 
ritrovo Ligure Dancing è conve
nuto tutto il mondo alpinistico 
delia zona e la serata è trascorsa 
in un gaio cameratismo. Durante 
la stessa venivano estratti alcuni 
premi, tra cui un paio di sci ; doni 
venivano poi offerti ai piccoli 
caini. L'incasso netto della serata 
è stato versato dalla Sezione al 
Fondo per la spedizione italiana 
al K 2. 
iiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiimiiiiiiiiiniiiiuii 

SOCIETÀ ilPHIISTI 
PADOVANI 

VIA RIN.UDI 2;JI/> Pi»l)OV.l 

Campionati sociali 
; fondo e discesa 

j La-.;PresIdenza' deiia'^ S.A.Pi' in 
collaborazione con l'U.S., " Asiago 
inìdlcè' per il 31 èórr. 1 carh'pio-' 
nati spelali di fondo e discesa ad 
Asiago. 

La gara è patrocinata dalla 
«Gazzetta dei Veneto»; operato
re Foto Giordani;- premi al l .o 
classificato fondo, Cioppa S.A.P.; 
al 1.0 classificato discesa Coppa 
S.A.N.A. di Abano; alla l . a clas
sificata femminile. Coppa Azienda 
Soggiorno di Asiago: medaglie fi
no all'ottavo classificato; al più 
anziano Targa Fie; premi saran
no offerti da varie ditte cittadine. 
' In occasione.delle gare sarà or
ganizzata per' 11 31 gennaio una 
Carovana bianca ad Asiago; soci e 
simpatizzanti sono invitati a par
teciparvi: durante il viaggio sa
ranno sorteggiati premi. 

7 F e b b r a i o : Ad As iago s i di
s p u t e r à la Coppa nazionale 
F.I .E. di mezzofondo a cui par
tec iperà la nostra squadra fon
dista. I soci sono inv i ta t i ad 
A s i a g o per sos tenere c o n la 
loro pass ione gli a t le t i della 
S.A.P.: nel lo s t e s so g iorno si 
s v o l g e r à u n raduno d e l l e So
c i e tà del la F.X.K. 

, . , • ' : -'",'•-i;-'- :.-•'• '̂ * 

Spc.Àlp.^F.AvLC, 
' MILANO . Via S. PÀotb, M ;. 

'>t: Attività social^, i 
GITA'" SCIISTICA . D i ; "CAPO

DANNO —• S t è'̂ TSvolta, • con- 34 
partecipanti;' Sul campi di neve 
del Trentino e con ottimo esito. 
La nostra comitiva è stata allog
giata a Trento all'Albergo Vene
zia, dove ha 'goduto' di ottimo 
trattamento : tempo magnifico, 
molto divertimento, neve scarsa, 
ma nel complesso sciabile. L'I e 
3 gennaio 1 gitanti sonq' sal it i ,al 
Rondone e il 2 a Passo Bolle. 

GARA SCIISTICA DI 'FONDO 
AL PARCO DI MILANO, orga
nizzata il 9 corr. 

Vi hanno partecipato I soci Giu
seppe Bona,' Paolo Marubbi e 
Nando Frabettl, che hanno otte
nuto un soddisfacente spiazza
mento. 

IL. GIORNO D I NATALE tre 
soci, sono saliti- al , rifugio .Falc, 
'hanno aperto , la . Cappellina e, 
accese le làmpade, hanno' sostato 
in preghiera per 1 vivi e p e r ' ! 
morti. • • 
. Il siuccesslvo 26,'. sette amici 
si sono pure recati àP rifùgio, vi 
hanno pernottato" e si sono. trat
tenuti fino al pomeriggio del. 27, 
dedicandosi ad esercitazioni scii
stiche ' nella conca • circostante, 
coperta di circa 40 cm. di otti-
nta neve farinosa. 
• Tranne che nella mattinata del 
26; in cui è caduta una leggera 
nevicati»,^ cfS* t tà tò .fcleSo.'̂  azjiurro. 
e sole caldo; '' y * -:«i-t'i' '.Ari • 
- 3IANIFÉSTAZI0NI^« .IN . t R O -

ORAMMA -^ La séta del 28 corr. 
alle ore 21,15 'verrà tenuta jiresso 
là" storica Sacrestia '(mónuniento 
nazionale) del ^antuarfo ,dl S. M? 
delle Grazie (irtgressO da 'via" Ca-
radosso) una conferenza con pro
iezioni dal titolo: «Dolomiti cp^ 
strutte dagli uomini» a cura del 
Pa^rc ppmenlcano-.>Af»Ìelico Bre!-
golà. (Contiamo 'svt ^ n numeroso 
afflusso di soci e di amici! 

Per il 30 ó SI corrente è allo 
studio una gita turistica e scia
toria- al .Passo dell'Abetone, de
siderata, d a , m o l t i soci.. Il pro
gramma verrà diramato in tem
po utile, non appena terminato 
11 lavoro organjjzatlvoj,,''Intanto 
gl i , interessati ne prendano .nota 
e. diano ,ia' loro,adesl(Jri,e, di mas
sima. • ' ' ' - ' - ' '',- _>< -•' 

Nuovi Soci — Diamo 11 benve
nuto nella nostra famiglia al .rag. 
Vittorio Sangalli e Mario ,Ver-
coll. 

Lutti — • Nella grave sciagura 
del 28 dicembre scorso al Passo 
del Grles In Val Formazzà. è de
ceduto l i giovane Franco Colom
bo,; figlio dei nostri carièsimi à-
mici,, già: soci della F.A.L.C;, Giu
seppe Colombo ,e Bona Bollati, 
che' gli anziani falchetti .ricorda
no con simpatia ed affetto. Con 
animp commosso' partecipiamo ài 
doloro dei costernati genitori, al 
nuall rinnoviamo l'espressione del 
nostro cordoglio e della nostra 
cristiana solidarietà. 

Pubblicazioni ricevute 
« Sci e piccozza ». Organo fede

rativo della S.A.T. Lugano. N. 
11-12. Continua la collaborazione 
di Ettore Cozzani con un artico
lo : « Incontri con le Apano •». 

Notiziario turistico mensile del
l'ante per il Turismo di -Udine. 
Gennaio 1954. - ' ' 

« La finestra ». Notiziario della 
Sezione di Cava dei Tirreni (Sa
lerno). N. 1-2, gennaio-febbraio 
1954. Brillantemente compilato, 
diretto, amministrato e spedito 
dall'ing. Rodolfo Antuorl, un 
« faso tuto mi » che si è fatto 
conoscere ottimamente all'ultimo 
Congresso nazionale del CA.I . 

« L'Esciìrsionista ». Notiziario 
mensile deirUnione Escursionisti 
Torino. N. 1, gennaio 1954. 

« Noi ' del Lknerossi ». N. .12, 
Natale 1953. Interessante rassegna 
di tutta quanta l'attività ricrea
tiva, culturale e sportiva delle a-
zlcnde di questo grande comples-
co industriale. In 'prima pagina 
una bella fotografia di montagna 
dal titolo « Natale presso le 
vette ». , '-'• ' ' 

C.A.I. SeregnW . Notiziario se
zionale, '-fi.'^'l,' 'gennaio - febbraio. 
Molto somlfdiahte nella veste ,a 
quello del C.A.I. Varese; bupno 
come contenuto, pur limitato alle 
vicende sociali. 

ANNUARIO D E L L O SPORT 
1954, edito dalla « Gazzetta dello 
Sport ». Contiene tutti 1 primati 
e risultati dell' annata sportiva 
1953, tra cui la ruibrlca alpinisti
ca, compilata da Gaspare Pasini, 
con l'elenco di tutte le prime in
vernali della scorsa stagione (ben 
43) e la 84 prime estive, elenco 
non completo quest'ultimo, poi
ché altre s e ne sono poi aggiunte, 
dato che le relative notizie giun
gono quasi sempre con ritardo. 

MONTANINA DI NATALE, del
la Soc. Pietro Mlcca di Bièlla, 
numero speciale con copertina a 
colori. Molte illustrazioni fono
grafiche e articoli di carattere al. 
plnistlco, curati dalla Sezione Al
pina della popolare associazione 
blellese. 

GASPARE P A S n a 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del"Reg. 

Tip. S.A.M.E. .• Milaiio-• Vis Senato. 

INDUSTRtAlH-FEKROVtinrif 

Ktt eOUOOSO QA CES. e • OL SMifié 
Mt«A-flO 

C A i - Z O N I DA S C I 
i più perfetti ed eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GIUSEPPE MERATI 
Mimo, Via DurlnlS.Tel. 701.044 
, •.'Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento-Sci ed Accessòri 
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MUS(:OLARI 
s t r a p p i e dolori muscolar i ' sono^conse-

g u e n z e frequent i dì u n a assidua attività sport iva 
COME : COMBATTERE QUESTI- . M A U T 

Appl ica te e s t ernamente i l famoso l in i -
amento S L Ò A N sul la parte dolente . B e n 

presto avvert irete u n benef ico 
senso di, calore che , penetra 
. i n profondità e, che, a poco 

a .pocOj len isce i l dolore 

In tntie le farmacie a L. 300 
(+ ICE) il flacone 

Formula del 
dott. Earl S.',jSloaiv, l ' i 

A. Ant'iollriii''* C.'- S. J.'A'. 
Via Balzarett^ IX -.Milano _ 

GOTONIFICIOFEIICBFOSSATI S.P.A. 
- 'MONZA,(Milana)-'tei.^^Ì4(j«$t!Ql!|3/4 -

'^^^&mi H, NASSAUA^ BL;ÉtrH}lòf inT 
ZEPHIR CLAUPJA;,/'.,.-; 

* F É t I X E L L À 
.M La camtcta ttelPAtpIntsta 

Gruppo Escui'sionlsti 

VARRONE 
MILA NO 

PBOSSBIE GITE — 24 gcnna. 
l o : Aprica (m. 1060), quote soci 
L. 950, non soci L. 1050; 31 gen
naio; Gressoney (m. 1385), quote 
soci L. 950, non soci L. 1050; 7 
febbraio: Alpe di Mera (m. 1600), 
quote soci L. 750, non soci L. 850. 

Per prenotazioni' Il martedì e 
venerdì sera in sede, oppure pres
so Willysport. via Broletto 41. 

SETTIMANE SCIISTICHE 
A C A P A N N A C E R V I N O 

^ (Passo di Rolla m. 2140) 

;, 'I più incantevoli campi di sci—'sc/ovi»'- seggfóvie " ,̂ J,' 
• Organizzazione Turistica Sportiva. G. PALUSELU- \ ,;,, 

t PENSIONE,completa ai^TÒifrnìiUr.^fk.OÙO 
i iti/ata comprensiva di tasse > ritcaldaWitts i^'«èiìs)k«cr4l^rlta)taiw-' «clllft 

, Par Aasoc laz lon l o coml t l va 'eond lz fon j s0« i i ia l l ' 
• Chiedete'ì̂ ^spettj ed informazioni a Q. PÀLUSàu "vP^ASSÒ 'R'o'lLE 

C O R V O 
tì'V" 

IL 

• » • awK jua m a 

D E L L A C A S A / I N I C Q L A 

DUCA DI SALAPÀRÙTA 
C A S T E I . D A C C I A 

CiPALBRMOJI 

Willysp ort ^ ^ 0 ^ ^ 
5,ttt<iO te s^ ottWi 

VIA: BROLETTO 41 TELEFONO '80.40.53 - MILANO 
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